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Padova all'liflicìo del Giornale-. . 
, .» : domicilio . . . . . . . 
IVr tutta Italia rnmco di posta . ,. 
i'er l'eBlei-o !e apese di posisi in pUì. , , ~ 
l pnaamcnU ìiosumpaU si coiiU'ggmntì per trmicslre. 

• , • • . : Lo associazioni «i ricevono: , 
Padova all'Ufficio d'Amministraiione del Giornale, Via'del Servì, 106S. _ : . _ : . _ _ • . _ . ^ 
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Secondo i nostri dispacci particor 
lari da Roma, il partito liberale ri
portò una -vittoria segnalata nello 
elezioni ìntiminìytrativd di domenica» 
10, a abbiamo motivo di rallegrarci 
di questo risultato, perchè, da. quanto 
sappiamo, fu conseguito seriza che la 
libertà d'cgiiuuo sìa stata violontatù 
od offesa, G senza che l'ordino foiiso 
in alcuna guisa turbato. 

Però il aucoosso ha costato óUal-
eoo flagrifizió, e coriii noìni non 
a'Vrabbero trovato l'appoggio, dei 
yori amioì delia, istituzioni, se lu 
spauracchio dd clorìcElismo trion
fante, non li avesso lasciati passare 
comdi un mala mìnprg, . 

In scr'tanza: ì clericali furono bat-
tuil,,e qu^Bto ò boae* ma ì Consìgli 
Cottiuuulo 0 Provinclalo di Roma non 

r 

hanno guadnfjoato, o questo, è raàlQ. 

Abljianio ;nclo"vinato col non osti-
narci a credere esatto lo informa" 
zìoni del Bien pithlic, circa i pro
tesi ordini contouutiin un plico si
gillato ai capi-staziona di Parigi, 
Lione e Marsiglia, per .In,. mobiliz
zazione dell'esercito francese. 

Quella- notizia 'ridotta prima in 
altri termini dal Monite^t7\ viene ora 
categoricamente smentita da una nota 
ufiBcialé: si annunzia inoltra ohe. il 

L - . S -

Bien public sarà sottoposto a prò-
oesao per divulgazione di false no-

'tiirfe. ^' - ;.|^ 
'So vi sono degli spìriti leggeri o 

maligni che tacciano di clericale 11 
nuovo gabinetto francese, perchè 
smaschera la menzogna e si prefiggo 
di tagliare i garretti alla ciarlatane
ria polìtica, noi ci auguriamo un 
miniatero clericale cojmo ĉ uallo di 
Brogiìe-Fourtou. 
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La dopipiezza che ammorba, lo ti MìlìisWo. allora t\etto, da alcuni 
ispeitacplo chf cauaea, di tanti mU ìngwmi. KUI mno,j:iparalore,miìh 
timbancbi. ceaserebbero come à'ià^.. I f a / a t W a.Vftnkggio,delle^ nostre 

* provmeie, .lo quah, a torto, orano de 
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^ILIO dàBQRl 
Era questo anche i' avviso del ììntone ; 

ma non. è molto caritatevole togliere 
agli infelici, il coraggio, del quale a-
vr^nno bisogno nei momenti decìsivi. 

— Bah! dias'eglì in, tono leggiero, 
la, fortuna va certo" a cambiarsi, essa 
gira sempre i II buon Dìo non può sem
pre favorire gii stesai, sopralnito quando 
questi sono dei birbani!. Vi ^ perciò 
da scommeUore 

Capendola suonò e gli troncò lopa 
role, facendolo trasalirò sul divano. 

— Due ore I gridò con visibile inquio' 
tiidlné, e Kamy-Bey cbe mi attendeì ÌQ 
qui pop ̂ 0 .certo gettato il mio tompo, 
ma doyrei essere al gjî pcodel meî ôdì, 
KamVè capace di crederò chMO: voglia 
ritrarmi... Questi Turchi sono sorpren-. 
denti 1 .8, vero che gli guadagno su 
questa ora 280 mila lire... ••'• >- ' 

Prese il suo cappello ed aprendo la 
porta: • ' 

""Fra pòco, care aifenorEf, è sopra-
lutto non interrompete !» nulla le vo 
Siro abitudini. II nostro successo di 
peod e specialmente dalla sicurezza degli 
altri. • ' 

l'fo|>t-l«t)i letteraria 4«i iTfttelli Jfyùj 

canto ; ina qui forse non si è ancóra 
percorsa tutta Jà psraoola diBcéri-' 
dinte della vergogna: ai discenderà, 

A qùesf ora la nota portata da 
SchuWàioff fu comunicata allo po-
teiìlze'; JI suo tenore fion diversifica 
da quello già dato tol̂ ?gr&flcamoDto 
noi giorni acora, B xkn diapuccjo da 
Pf̂ rigi assicura che nulla contiono 

d' Ihqiiiotantfl. • 

Finora di h ĵllisaime parole abbia
mo una Bterminnta profusione : faĉ  
clamo buona etera alle paroloi nolla 
^poran^a che con voiigano. smentite 
dai fatti. 
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E di OtìJle parole, tu-tu spiranti fi
ducia nella conseivaziond della p^oe, 
fu prodigo ancho l'Imperatore Gu
glielmo a Li^Qìxitn in occasione del 
cinquuntcsmio annivoiaario doUa sua 
norainft a colonnello dei granatieri 
4̂ 11a Slesia. • 

L'Imperatortì» parlando agli uffi
ciali, dico di ìiporare che non y| Wà 
più guerra per lungo tempo, almeno 
flnchò egli vivrà. .. 

So egli avesse i'isparmiato l'ultimo 
inciso la sua frase avrebbe avuto 
oertamento un effetto migliore. D.if-
fatti si ea che Guglielmo è quasi pt-
tuagenario, e, per quanto sia valida 
la sua fibra, nta è certo peccare dj 
indìflorezione profetizzando che se la 
pace durerà finché egli vìva, durerà 
poco. 
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11 i li min 
Or fa un anno, noi abbiamo sol

levato in qualche organo della sedì̂  
conto deiiiochzia;, dei magnanimi 
sdtìgm, perdio abbiamo ossonato che 

I ^ " ' 

Questo còiisiglio Lia lo trovò così 
giusto,'che me^* ora. dopo ella usciva 
in cfirrozza o sì faceva condurre al bo 
SCO, ben lontana dijil dubitare ch'gssa 
si i)rava dietro la spia di Fortunat 
Vittorio Chupin.i., - . 

Spìpgfraì ai riùrno sin presso Wiì 
Kie ero un'imprudenza; gironzolare in-

• torno Sila essa di suo figlio, rischiava 
di svegliare dei sospeit!, e la povera 
donna non l'avrebbe voluto... tìà le sue 

. ansietà furono più forti della sua ra 
giooe: 

Diede ordine al cocchiere di volgere 
per ia via Helder, e vi arrivò proprio 
nel momento per ìscoprìre (il suo se
greto a Vittorio Cbupin, proprio a tèmpo 

:per ricevere da Wilkìe il p'ù villano 
însulto. 

La bTuita scena la schiacciò, ma pure 
cercò di vedervi una prova dei aenti-
Rienli ontsU di suo figlio, una prova 
del suo disprezzo per quelle poverelle» 
la cui onda tutto te aero croscè aull'a-̂  
sfallo dei boulevards. 

Ma se 1̂  sui) energia restava-uguale, 
,le sue forze, dopo tante scosse, tradi
vano la sua volontà. 

Rientrò in casa, seî tendosi mancare, 
e fu obbligata a coricarsi. Tremava dal 
freddo e non pertanto eircoluva nelle 
sue veno quasi un'.ardore di fiamme. 

lì medico, che fece chiamare, le di
chiarò obe non era ntillâ  ma cbe hi' 
sognava guardasse il Ietto e si tenesse 
ben coperta. E siccome era un uomo 

.avveduto, eggiùnsé, no« senza un sor
riso uiatìziosp, ciiG tutti gli eccessi sono 
noeovoli, quello dal piacere conio tutti 
gllallri, ^ . , *^* 
• Sira una domenica: d'Argeìòs potè 
obbf̂ diro al medico e cluudere la porla 
a lutii, fi(pce(luatQ,il;,baro'ne. 

Rcrittp dalla stampa! dell' antica BÌ-
nistra, Gouio liuKcuvaio dui Governo 
dei inoderati. ' . ĵ 

Si alzò ,!à yoco contro di noi e alle 
nostro osservazioni si rispose che il 
JÌIinistero non avoya, avuto il tempo 
necessario a concretare le SUD bo-
noficlitì idi'c. Nel .periodo.elettoraloi 
durante il .quale, i ministri, con poco 
rispetto poi' la ui^nitò dei Govornô  
percoi'sero i collegi proiiioilcndo.'ogni 
ben di Dio, noi moticmiuo in f,niardia 
gli elettori veneti e ci fìr risposto 
che il dispetto inspirava 1© nostre 
atvortcnzo. . . , • 
; Ora ò tomaio, ci paro; dì cliìodero 
m,i nostri riiiiprovori' dcU'estato e i 
nostri aYvcrtiinentideirauliinnoQrano 
voraci. %' ipiiipo di domandare se il 
partito A*̂ lla sinistra ba mantenuto 
una sola dello proiubŝ e- eìiO' x>mì\i, 
del BUG avvenimento, al potere'^ dU' 
rantt) la, "lotta eletìoralp,; aveva ipro-
pagate nella nostra regione. 

La,ferrovia di EoIImio, por la quale 
ronor.,ZanardDÌli preso impegni per-
sonati Gcm in Parliuncnto e nei 
banchetti,elettorali fu, assicurato ;Chb' 
sarebbe slata uno dei.primi progetti 
dà prosonlarsi alla utiovt̂ : Camera, ò 
ancora allo atato dì..... promessa. 

Kello Oonyeuxioni marittiirie pro
posto dal Miuitttevo V-iriterestio della 
metropoli delle nostre.iprovincio era 
saeriricato in modo talo da;sollevar 
proteste perfino nel partito minìste^ 
riale'. E Vene/,ia va debitrice alla de-
ptitaàone. veneta, ma ' specialmente 
agli on. Maiirogonato, Maldìui, hm-
zatti e Mluicli di destra, se la Ca
mera costrinse il Ministero ad ac
cettare disposizioni che, almeno iti 
parlo, ripararono allo dimtìiitÌGau?;o è 
alle trascurnnze ministeriali. 

Il progetto sulla unione estasialo 
lombardo-venota^ò un altro beìiefìcio 
che la XIII" legislatura fa alle no
stro Provincie. Non disconosciamo 
che forKÒ la neces,sità lo ha ispirato, 
ma non vogliamo dimenticare che 
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E encoro tenendo che questi ordini 
potessero parere straordinari» comandò 
ai portinaio dì rispondere a chiunque 
sì presentflitse che era in campagna e 
che sarebbe di ritorno all'indomani, 
per ì suoi riceviincntì soliti, 
• Che cosa iriJattì avrebbero detto i suoi 

Intimi irovaBdo la porta cbiuVa in lu
nedi, nel quale erano solili giuocara 
da lei tanti annidi Essa apparteneva a 
sé ancor meno di ima commediante, e 
non aveva neppure il dìrìlto di pian 
gtre e di soffrire da sola. 

Verso le sette ore |di sera, dunque, 
il lunedi, sb. Muta di corpo e d'auimo, 
ì si alzò, si fece vestile, e pettinare e 
: abbigliare. Scelse fra tutte le sue robe 
, <|iiella dì un color oupo obe portava la 
j sera nella quale Pasquale ferrailleur 
era staio sagnQcato... K perchè èra più 
pallida del consueto, si Salse maggior 
copia di rosse Ito ed esagciò le ombre 
dei VÌ80 acciÒ'ì sUòi octhi paressero 
meno plumbei. , 
' E a dieci ore ì primi gìuocatori che. 
entrarono nei Baione illuminato la tro
varono, come sempre;, abbandonata io 

„una sedia lunga accanto '̂ al camioelto 
col suo eterno e benevolo sorriso fisso: 
sulle labbra. Ì • ^ 

Vi era già un» qtjarantìna di persone. 
;e il gibocotishimava, quando'Lia vide 
: entrare il barone e credette Vsuoj,oc^ 
^ chi che le recesse' della felici m 

E davvero, nel méntre le ?itrÌag 
la mano, mormorò: 

— tulto^ yo ^np.. Vidi F^rraìlleur..-
pjon darei |iiccì soldi per Valorany e 
Corallh. • • , 

Meglio die le prescrizioni del niediijo, 
queste frasi doveano rendere le ' fon-o 
olla sigr.oro d'ArgeJès. E le dopai-gno, 

Infatti la bberla dìspirilo per quando 
4 

nella Commissione generalo del' bi-
lanf̂ iò del 1875 !• onoì*. Depretis lo 
haì*-ffìmbattutfr̂ è̂ che noli quindi, po-̂  
tevamo essw autorixKfttl a sperare 
che sotto il sito J l̂inistero un altro 
provvedimento sarebbe sfato proso 
per alleviare rindebito aggravio,di 
alcune provlneìe lombaide,. 

Eccenteraente Tonor. Maurogonato 
richiamava l'attèftdòne (lei Ministeri 
aull' ingiustizia^ la quale costringo i | 
Voneto' appagare 700,000'lTre di piif 
pel tiaspijrto dei (viaggiatori sullo 
lineo ;forroviarÌ0,!<jn confronto dolio 
altro ferrovie:. Il Miuistoro ripara 

sioJlo generale• del bilancio?' ^ îilla.; 
L'onor. ^anardelii ha fatto la ^ pìld-
mossa che si riparerà co,|la nuova 
CoBvenyàofle,. e eiò Bigniir̂ a che "la 
ingiìslizia durerà almeno im; altro 
paio d'aunif-. ' ; . -
;,Potronuuo citare altri peccati d'o

pera 0 d'oinmif̂ yiono del Ministero 
dì sinistra verso, il Veneto, ma opp-
diamo inutile fallo, poiciiar l'opinione 
pubblica della npsini regione non ha 
più bisogno d'essere _.ilTnininata .su 
questo punto, ' — I disingatini sono 
ormai pièni e; completi e, dal pùnto 
di vista del partito, non potremmo 
desiderare di piiV Ci proocciipa però 
assai il danno che lo istituzioni ri
sentono dalfattò'&he uemìiii politici, 
bandendo promosse o lusinghe a solo 
fine (li sgombrarsi la' via al potere, 
le dimenticano quando hanno rag
giunta l'ambita méta. In line:nftggio 
non parlamentare!'jiuesta comlo|ta si 
qualinchorobbe corf uh epiteto'molto 
espressivo, che nou vogliamo ricor" 
dare. Forse in linguaggio parlaiften-
tare la Bì,din),,a?'itftó/. 

Il Yonoto ba ormai giudicato rì-
parajìione e riparatori, sia sotto l'a
spetto dogli interessi generali e tìeì 
nrincipii, sia dal punto di vista del-
l'intaresse regionale. E non vafranno 
a fargli mutare, il severo ma giusto 
giudizio le cominondo. ; . ; agli ono
revoli Anton ibon e Varò! 
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Coralth venne ad offrirle i suoi omaggi. 
Poiché egli ebbs invero l'imprudenza 
dì venire, tanto per dissipare i sospetti 
qusnto per vedere, come diceva, l'ef 
fettò del, suo hruloUo. , 
• Latìalma dì d'Argelès io-dovette, con j 
fondere. Ignorava ella ancor tutto? Lo 
dissimulava ? Indeciso ed inquieto, in
vece di mischiarsi ai gruppi dei psr* 
latori, »ndÒ ad assidersi al giuoco in 
un posto dal quale non perdeva uomo 
vimenlo della p9vera donna. '^ 

Le due sale erano pitne-, la partita 
sì animava, lutti, parevano goderne, 
quando poco dopo la meiianolte uà 
domestico attraversò, rapidamente la 
sala, mormorò qualche parola alPorec 
chio di Lia e le pieaeptò un biglietto. 

Ella lo prese, vi gettò'gli occhi sopra 
e le sfuggi un grido, èosì tei ribile, che 
cinque 0 sei giucca tori smiseroil giuoco. 

Che cosa era alato? 
, ^ ^ r • r r • 

Lia voleva rispondere e non poteva... 
le sue masce^e sì movevano, apriva la: 
bocca... ma, non pronunciava una pa
rola... Le ai vedeva':» ilivido"'soUo il 
belletto, e allo, stralunare degli occhi 
si sarebbe dettfl che la pania dannava 
nel suo cervèllo. ' 

Un curioso, senza pensar male, prqvò. 
a iprondere il biglietto che aveva stretto 
in'njanò,' ma ella lo ricacciò con un, 
gesto cosi terriijiie,.,che quasi cadde A, 

,-~ ^& che ha mai? dlmandavansì da 
luttele partii.. •:• '^ 

Grazie ad uno sforzo supremo, potò 
rispondere;- - • • ••^'- '•" 

•^^Nui 'a i "V ' '"•'':; -r-'"--^ 
Poi, attaccandosi alla sponda del ca

mino riusci fid alzarsi, e con paeso duro, 
tenoiudosì alle muraglie, usoit... 

^Hiportieniù diil lesòconto dell'Odi-
nioìie le parole delV onòr. deputato 
Maurogoriato, nella seduta dui 5̂  cor
rente della Camera dei doputatì, di
scutendosi sul bilancio . dei la.vori 
pubblici I . 

il/awro(703m/o reclama <!cntro ia 
disuguBgìiaiiza ^èllò tariffe ferrovia
rie per pa-sat-ggleri applicato né1"Vtì> 
nétó in confrontp a quello vigeutt 
nella Lombardia, nell'Itiilia ctnfraìa 
e nel'Pièmont». 

Prova che ir̂ cdiamonta vi è la diffe 
renzQ del 20 0,o, aggravata dalla 
taasr-e'TSyìalé sur movimento o dal 
20,0(0 ^1 sun].entD nei troni diratti, 
che non «i paga altrove ; per cui la 
prima a secondâ  classe n^l.Veneto 
pKgauo rispeftivami&hta l̂ 'ÌO e 150, 
moutro gli altri pagano, lOO, e la 
tt-rzìi classo, chò .non ha treni di-
rQtti ,nir. ; . 

Il 'vibu'.tF.to 'è xhe il Vtìuoto paga 
700 inilalirfi.aU'̂ a.njipi; più,di quanto 
dovrebbe pagare colie tari,ffe-.iipp!i-
cfttò nello altre proviUcie. 

BìEOfctrà V'iiìgiustìzia che la me
désima Società nella stessa regione 
tratti così diversamente lo varie Pro
vincie ; questa ingidstìzia ò tanto 
maggiore quando la strada iai eser
cita, come attualmente, per contò 
dello Stato. ^ ; . 

V oratore accenna 'mio risposto 
che ebbe nel ÌS75 dall'onor. Spa
venta, allora ministro dai lavori pub-" 
blici, il quale spiegò come questa 
differanza dipendesse dalla conven-
EÌone del.l^tì4j. p^lla quaJlQ non po
teva eatere contemplato il Veneto 
non ancoraannesao airitalia ve non 
"potendo costringere la Società al 
ribasso, promisa i suoi buoni-ufflci, 

Un consigliere doU'ammìniatrazio-
ne dell'Alta Italia, interessato al* 
1' uopo dall' oratore, 'dichiarava che 
la condizione della Società non. le 
permetteva di fare ribassi, ma che 
si sarebbe potuto, fare una tariffa 
mèdia unica, colla quale, aumentando 
un poco nella altre provincie, 3Ì sa-

•TT-lSfKtl» 
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VI. 

Non bastava scoprire a Wilkìe il se 
greto della sua nascita, bisognava dir-. 
gli anche come,se ne jpoiesse servire. 

Era di questo che sì occupava il vi 
sconte Coralth, con un lusso dì racco
mandazioni che tradivano IR poca con-
fideiiia cbe gli inspirava la perspicacia 
del suo cliente. 

— La d'Argelès, pensava, è fina come 
Il l'ambra: sta per fare una commedia a 

questo idiòta, il quale non ne capirà 
nulla, se non è prevenuto. ••..,-
, Lo prevenne, dunque, e coma lo do-

: veva un associato interessato al suc
cesso per più di.mezzo milione. 

JVilkie doveva fare questo o quello, 
{ dire la lai cosf', rispondere la iaPaUira, 
dìfSdere delle lacrima, non lasciarsi ìòt-
porro da nulla, prendere,̂  secondo le 
clrcostBDZo, la tale ola làj'iitra alti-
tu(3ine. :.• , i. 

Il visconte ne ebbe per un'ora dì 
dilucidazioni e di consigli, con grande 
dispiacere, di ^iSkie, il quale alla Sne 
trovava che era trattato troppo da fan* 
oiuilo, e protestava di non esaero un 
semplicione; che diavolo t Egli avrebbe 
saputo trarsi ammirabilmente d'impac
cio, sapendo come qualunque altro con 
durra la. sua barca.,, 

Ciò non inipe î a Goralth di, conti
nuare, finché persuaso che egli aveva 
iprevedute tutte le eventualità, e che 
non aveva dlmepticato nulla, se ne andò. 
^ — Ciò è tutto, disse con qualche in
quietudine. Ho tracciato 11 piano, ora 
sta in voi V esecuzione. Ci vuole del 
;sahgub freddo, o noti riusciremo, 
j L'altro sì";drì?26 fieramente. 
j ; - Noft-PWà̂ a, meche la tarsnno 
{ edere l 

rebbo lagginnla riguj.giia'iì.sa;. Fiat-
tanto si trattava il riecatto, h l'opó-
revoltì "SpHVon'tù • gli dicbiaró' che 
allora si sarebbe! iàtì& immediata-
mante la tariffa unica. Il riscatto fu 
réaJmento fatto; f ouentunquis l'ora
tore avesfe ricordato questo argo
mento, sino: dal giugno dall'anno 
scorso, in un suo discorso alla òft-
mera, & foÌ ripetutamente in pareo-
chfe occ&'aioni» atct'ra l''ifigit!stì?.fà 
continua. Era facile al Mmistt-ro, 
nel Cidere ì'eÈfrciJJo,-di filfisaìu la 
tarai.! unica, suddividendo-su tiitti 
la difftìi'enza* che "farcbbo.'stata', hm 
IfOsiQ fienaihile, perchè la pop.o.Jaz«':iiJo 
deX,iPìénloiito, ,della Tcstana eù'''ì' 
l'"'lfa)ia Cî ntrale à ruoita.sy.pt1rii.fS3 
e quelle nobili popolaaicm.tari ttvj.v-.V 
,btro_KL'UriipJo. cp«tro un ?ttufdi 
^ustìzlp', Ln questìor/o fu.';-'.ilfvàts 
anUoipftiamente a favore lUl Vff̂ sto 
fino dal 1872 éz\ dtputMo VieiTaùa; 
e l'onor.-DfprH'p, allora rtlatOî é 
dei bilancio dti ìfi-roii " piibbll6»p-d!' 
osva : • '-- •• " . ' ' . • , 
• :•<< È'VeréiàCKtG strano che ,' ,- rà 
che l'Jtidi?> è lritiei>nKB,t.6 fwis, tu-
a ì̂. untì^me, f€rcbè ura persona od 
una merce: sia coipit.rdi» oh a tassa 
diversa, come quando l'Italia era 
divifa in fanti St&t\ Qlitste cete èì 
rtìno dette e ridette iriclte volte^ t̂e 
oi^casiofii si 'sono più volte pre^ 
sèfitàte:, ipa con :lutto. ciò non si 
venne mai a UEa ccropUta riftjiEÈ.> 

L'oratore richìania iì minitìtérp, 
poiché l'occasione si à proseriEata 
evfli= prtìfìe t̂a atluaÌBiente* a; fare 
questo ,aUo di gììistizia, e confida 
perciò fiuiia inipar^iaUtà del ministro-

Ormai 91.comprendo che per qus-
JsV anno non si preéenteranno t;oa-
tratti di eaercizìo ; il Veneto adtin-
que rischia di pagare» almeno ptr 
un altro anno, 700,000 lire di più; 
Ha già pagato quasi due milìcni di 
più del giusto. È t(inpo, di far ra
gione ai suoi reclaiuL 

L-r.-f.-
- ' V. 

y, * . 
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— Sopratutto Lon perdete un minuto' 
— Nî n dubUatentj. • .] ^ ' 
— Voi fapete che per; lutto ciò «.he 

può avveiUre il mio uome non dovete 
pronunciarlo, se no.,, - > 
- -^ "Bene, bene-..,; - . '̂  . . • ^ '-'• 

— Infine quando \-i sarà quoieosa 
dì̂ nuovo î ^ ' ,- '"• '̂f •• - '• ^ 

— Vi avvertilo... 1 ', 
. — Ai mio circolo, non è vero? ' 
^ -̂  SI, npfi ifiDìele',, è an afiare né 

sacco. , 
•". Così sìa !.. . . - • , " , . . - " • , \ ^ 

, E fu con un grosso scspìro dì sqdr 
; disfazione che Vifiìkie infine .v.idis alloD» 
tanarsì quel suo » gr̂ -nde,amico. » EgH 
aveva bisogno tìl^esser solo per ab' 
bandouarsi senza vergogna alla gioia e 

;ptìr dar sfogo alla vanità, che riempiva 
il suo povero cervello. 
.: Altro che la povera: peiî oiié ^ 4ff 
mila Ijrei Più nessun debile, più nes? 

isuna penuriftlbei milioni U GU sem
brava dì vederli, di toccarli, di sen
tire dei grossi ruspoli d'oro fra le sue 
ditàl : 

I cavalli, Le ea^rczse stemmate, tfta^ 
Unì, le.donna: tutto gli djin'̂ ava nel 
capo come una ridda infernale. 
> Un lampo d'invìdia che gli sembrava 
d'aver culto nell'occhio-dì Corahli met

teva il colmo alla sua feììcUà. .Easere-
'già invidiato da qtièstò brìllonie vi
sconte, il suo modello, il suoìdeaU', ch^ 
gloria I Ma che vi sar^.di poit 
. Il nón^;|ir.Lìa d'Argelès ^vavadap-
p̂riina geitî io un! ombra sulla sua gioia,, 

ma quesi'enibra con una più m.'iLurâ  
rinessione sì.Qra dissipata. 
: Non aveva pregìudiìi anonsciiSriVa, 
personalmtnte delia situazione di que
sta donna, obe era sua madre... 

' * 
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L M ' ^ m PUBBLICI 
Kella sédnta d»l 5 corrante, ài 

acatùoàcsì a)U Camera dei deputati 
sul bilatioio dei lavori pubblici, To-
DOr. Cnmm. C a v a l K ' U o foco al 
miriisU'o lo seguentiraccomandazion!: 

1. UisUì 8)8tamat)c] dalle àtgìn&-
tare dot BacchigUoua noi suoi tronchi 
di Bovolanta ;é PontalongO ìi» pi*o-
vinoìa dì Padova. 1 progetti tecnici 
farono approvati; si può darvi ese
cuzione in due o tra annualità. 

2. Sìsteroszìono della difesa del 
Piava dalla PriuJa & BoccacaJJaHa e 
principalmente nelltt destra a Maaa-
rada, provincia di Treviso. ' ' ''^ 

3. B.ialEÌ aì^tomatifiiidtìUa,argina
ture del Piave da Boccacallalta a! 
ma-e,. celle provincia di Teoviao e 
di Venezia. ...,,, „-,,,.-

4. SUteroazfona della difpsa del 
Taglìamanto medio e principalmente 
aulla sponda destra dallo sbocco del
l'ii.tìaente Cora aino a IMaltfesta, 
la pt̂ ovincia di Udine. , ,' " 

Patio inoltre dei seguenti lavori 
idraulici i3traordinari:_ 
i 1. Pel compinento della sìstema-
ftsiona de B&ech'gUone e Sila secondo 
il piano Fossrmbrorii, coatrufra ana 
cbin f̂c animilo Meriormente a Padova 
d9l quale lavoio fu compilatoli pre

tto e approvato. Il municipio dì 
sdova concorre in questo lavrro. 

. Botte sotto il Sila e sistemazione 
delle suo arginatura dal confine tre
vigiano a Capo-Sìle, nelle provihoie 
dt Treviso é^di Venezia. ^̂  

Qrfesto lavoro disjiosto già dàlia 
Hepubblica Yénata, è ìndlspenBabile 
per la bonlfìcrzione del Conaorzio 
Vemóa Meoio. 
'_ ' Eaccpmi^nd^ pnre i seguenti la-
voci ^^^adàlì : 

1. Popto sul Cordevolé presso Bi-
brano nella strada Foltrina» in pro
vincia di Belluno. 

2. Ponte sul torrente Ruinian nella 
strada di AUemsgna, nella provìncia 
dì Ballnho. 
; 1. Fabbricato della Posta in Pà
dova» :la cui Bpeaa pagasi quasi per 
intiero da quei I^tunioipio. 
\: Conchiuda colie seguenti osaerva-
zloni circa le ,b.>ni!ìch8: 
, 1. Padula di Fttcccchio. Class'fl-
cazìone dei suoi canali nav'gabìli. 
; 2.Prov^^dÌmQDtì per coiapiWe l'im
perfetta boni£lcaz,one del lago di 
Biantina. i 
* ^ = -"::;̂ Ĵ̂ '"̂ \ti*i; 
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COMPARTIMENTO CATASTALE 
LOMBARDO-VENETO 

Ecco ÌQ p&roìù dette da] deputato 
di Bste, onorevole l^orpurgo, nella 
seduta è cnmnto della Camera, cir
ca il pregotto di. legge snl òompar-
tìmento catastals l'̂ ra'baTdo veneto--

I4Q desumiamo d Î resoconto dd-
VOpinionc: V ^ ' . 

Morpurgo dichiara che acceita il 
. e ncdUo di Jeggd in q^^anto tende ad 
^iJeyiare la provìncia di Como, che 
Ora h ìDdabìtamante gra'vata dì 139 
mik lire dì più di quello che do-
vretbe pagare. 

'Voratore fi alcune consiaerazioni 
suHa questione generale della pere
quazione B maUifes'ta la afiducia che 
qìiella qaistione poasfe rÌBoWerai con 
àolieCitudine. . i. . 

Parla delle due proposte del Mi-
aiatwo^ e della CommìBaione, che sono 
diverse n^ì riveraare sui due com
partimenti riuniti ji* aggravio, delia 
provìncia di Como. Crede che le 
proposte della Coiiij^issione siano più 
eque di quelle del Miniatero. 

L'oratore non al preoccupa dolla 
cifra maggiore che peserà sttl Vene
to, ma vede che queata- romma va 
crescflodo. 

lia vera qu6f(t!one è quella della 
rììxuìODB det dcre compartìm^nth^ e 
dice ciui au questo punte dissente in 
modo assoluto dal Ministero: e dalla. 
CoHiiniBsione. Nt>n cre^e jii};^^a,,jpè, 
legale, né ra3i;ioDale l'unione dei due 
compàrtiinenti, e svolge d^lU conni-
derajMi'p^er dimbfitrifrl^/ ' 
"^Ricqi'tla iti reJa^ione d^iJVnorevoJ* 
l^anteilini della prcceddfitd aesaione 
cfiitttrc questo pvogeito' di legge^ e 
d:crì che non c'è una sola buòna 
ragione ia quale valga a dimo^ t̂rare 
«he la propnata riuniona sia giusta, 

Oichiar» d'ftverfidnoia che U miv 
ttiatro del'fi ilnftnze pyssa trovaMin 
modo di «cicgUére la questione aenia. 
Ift. unione catasitale, 
, L'oratore non vedala n^cesVità di 

dpjver riyeyaare subito sul.Veneto Io 
139 mila lire d^lla provincia d'i Co-
mo« d cî ede che, hberando quella 
prov:ncU dall'indebito ag|^àvjo, ei 
potr«bb3 ricparmiar alie altra i 'i^-
j m i o . ' ; ^ 

Propone uô  emÀnrlamentri in-que-
ato vna<>* {Segni d'approvai'one) 

, H ^ . —̂̂  

l'OSOa. W22ATTI 
Hiportia&io con piacere daJ Sole 

h segnante notleìa ; : 
« Sappiamo che 1 fabbricanti di can-

d t! di Livorno, e molti altri ìnda-
atriali cba adoperano Io «occherò, 
mandarono da varie parti d'tt&Ua 
indirizzi di ringraziamento al nostro 
coìlaborotoro L. tuzzatl par la difesa 
strenua che ha tatto di questo pre
ziosa industrie nazionali, nel suo di
scorso alla Camera dei dpputati, e 
per gli affidamenti a loro tutela che 
egli ottenne dal ministro delle finanze 
nella sua risposta all'on. Lttzzattì.» 
•,rf9(0asxfif^^^'y^nezia, noi ripor
tare- qnmtd parole del Sole, fa le se-
^^ehti osaervazìqni, sino quali dì tutto 
iCuorOf(fl| Mŝ oGìamo:;. . : ';;. 

,«IodiiÌehdéhtèitìehté dalia gratitu
dine, che J)08sòtìò averd Singoli in
dustriali per, la difesa che l'^ragjo 
Luzzatti ba fatto di alcuni loro vi
tali interessi, gravpmente mìnarciati 
0 compromessi dalla nuova logge, * 
indubiÌKto cba d'avono ossero a Jai 
gr^tì tutti quelli, cba amano lapidi-
gnità e la profomlifà dalle discus
sioni nella Rappresentanze nazionale, 
e dev essergli grato apec armante ìl 
partito liberalo moderato» che si o-
nora dì contarlo fra i suoi campioni, 
e che potò col mezzo dei suo discorso 
dare una novella prova all'Inalila co
ni'asso s'inspiri al vero benessere del 
popolo, ed abbia nel suo sano tali 
capacità intellottuaìi, òhe sanno prati
camente promuoverlo con saggi oon-
sigli e con tecnici provvedimonti> an
ziché colla vane ciancia. • 

•g"lL'll— 
0 •> 
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In Aiiii, Siamo digiuni affatto di 
notizie dal teatro della guerra in 
Asia ; hèésun schiarimento si è avuto 
sul movimento retrogrado della di
visione russa, eh» aveva ' bfecupato 
OHÌ: la notizia partiva da Costan-̂  
tinopoll. Era forse un canore;? ' 

Al Danubio. — Neasun dispaccio 
sul paasfiggio del Danubio, che do
veva bffettuarsi al 9 : anzi pare che 
a tutto il 10 nulla d'importante sia 
8ucc^duto, meno il duello, di arti
glierie, da una riva all' altra, a che 
ormai è il pasto di tutti i giorni. , 

Di certo si ha soltanto ohe i mon-
tenpgrini hanno avuto serie bussa, 
a che la colonna ottomane prose
guono-senza eerircontraati la loro 
warcis nalVintano della Cpnago^a. 

r w 1. f 
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ROMA, 10. '— Dalla. Giunta inca-
ricata dell'esame del progetto di legge 
aulla decime ed altre prestazioni fon
diarie è stato eletto relatore l'ono
revole Cordova. 

— Mercoledì prosaico i'pnor- Ma-
razib\darà lettura alla Giunta della 
ecia Relazione aul disegno <li logge 
perla' rìfprma (fella legè[a comunale 
e proVinnìalp, 

GENOVAV^O. — ci è grato an
nunciare che r illustre nostro con--
cittadino, il comm< Gerolamo Boc-
caxdo il quale trovasi da parecchi 
giorni in Svizzera incar/cato d'il^Qo-
verno a'condurre a fine 1 negoziati 
per la ferrovìa del Gottardo* è fltata 
testò nominato da, S, M. senatore 
del Regntì/ ^ 

FRANCIA, IO, — AflsìcurW che 
il caporioni del partito legitUraista si 
' giono pos*Ì d'accordo col Ministero, 
tflcheTo ifffiì'gnQii?n(() immediato delia 
Camera aia stato deciso- r 

. GERMANIA 9. — l a National 
Zeitung nota la fiducia che s'à di 
nuovo impossessata dell'Europa, che 

^non c^edo più,che il passàggio del 
Danubio per parte dejlp czar sìgni-
f̂lV'hi'la distrusione deli' impero turco^^ 

;ché ntìlie vittorioru33e non yodii aĵ fp 
|cb6 Utt mfi^o per imporre dDÌlé con-" 
|di«ioni di pactìailaTurcJiia edoma»-:.. 
;da il perchè di queata vottafaco'a gè- ] 
'n^rale, ed aggiunge': «la logicanÒQ 
dettere.bbaforwun;altro contegnoT^» -
E qui perappoggiaro:]flj5ue asseraiani 
enupiara gli sforai fetti dalla RURSU' 
per mettere inHÌemeU][ìe^drcitop9teftT' 
jtei^eVitieue.cha tutta Ja leaità^àeUo^ 
c«ar eòn giustìfl.'hi la fiducia eu*, 
(Topea/ -' - \ .„ . ,; , 

Xo czar aaràforzfttoìdaisentijm^ntì, 
'nazionalichasonoingiunèoa trar pro
fitto dalle vittorie, •« dal ^reataife 
aiuto ai'bulgarim^distruggere l'im
pero ottomano .̂' il salto non è^'lantoi 
•grande.. • . • ' • i • , . ' - • ; ;' 
j .AU^TRtAUt^GERtA-, 9. —i La 
ÌSetftsche Zeitung tema: che l'impa+t" 
ratorfl! ài/Hnaam, che,.trovasi «desso : 
circondato dagli alavi, invece di at-^ 
jtuiira SefepliceiÀenté il, programma 
[dtfile riforma dì 'Londra, presterà 
orecchio alle vod'di dolore che Sento 

sorgere intorno a lui, ed anche questa 
volta la Russia panslavista riporterà 
la vittoria. 
= — A proposito dello Bcioglime»t« 
di alcuni Consigli comunsli czechi 
scrive la Deutsche Zeitung che quella 
misura (n. presa da! principe Auor-
sperg per soddisfarò un desiderio del 
conte Andrassy. Si sa che le dìmo-
strazioni in senso alavo aono mal 
tollerata dal gabinetto austro unga
rico. , 

— Il conflitto tra l feudali olsri-
ric«[i ed vii partito ruasofllo iJei gio
vani czechi a Praga si fa sempre 
più acuto. L'episcopato proibì che 
nelle chiesa siano tenuta preghiera 
per il trionfo delle armi russo. 

i*> i i ) -
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ATTI urnmiy 

La aaxxeUa Unciali doirg g'ogno 
contiene: 

Nomine nell'Ordine delia Corona d'!• 
tallii. 1* 

^, decreto 5 giugno cho 8ep!ra il 
eo^n\jne di Novara dalla sezione oleilo 
ralé di Pandino e forma una sezione di-
stinia del Collegio (fi Cinema. • •''•' 

Ri decrelo 6 maggio cbe modifica 
r elenco delle ' strale previncialì delia 
provincia di Nóv,ìra.; .;, / ,' ; 'y 

uà, quinquennio si 
terranno sessioni straordinarie.di oìaail 
per conferirò i diplomi di abililnzions 
all'In sego amento delia diaoipliHe prò» 
priedol licei e iglnnMì, delle scuole 
tccnicba oSeTle normali. ' ' , : . ; 

„ ft^*!^'^'"?lf^ •'?'^. érigeJD corpo modale 
il-iàseuo Moro par la fondazione di una 
scuoia elerinenlare a /PóiUe (ianave$e, 
provincia dì Torino., 

^maggio che approva il 
nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Camerino. . , , ' - -, . , 

n. dasreto JO maggio cbe costiluiace 
iactirpo morale r Asilo infantile dì 
Fondi (Caserta). . 

Disposizioni nel R esercito 6 nella 
regia marina. 

•' Q corrente. 
R. decreto 6 maggio cbe Istitu-ace 

togMacarata iida Commissfoue cotispr 
val/icB dai mopjjmenti ed oggMli <Ì^^X\Q 

.;,..:tì iNorniĵ .̂ TAiin^^ , j , , n 

Vtiasrglo « i f l s t r a « Ione degli 
Allievi logejrnari del U? Corso della 
R, Sci^^la 4'A.pplìc8Zione;̂  1 > 

Pòpiglio. àiùhièglioi Ò^ana aVer-
mìni. t*rfispo alia Cartlnrà abbando
nammo la via Nfizionale, che da Pi 
»to,ia,cflnduco a Modonà a prandem-
ìoÒìa via .provinciale,Viìrao.i.Bsgni 
4Ì Lucca seguendo sobapre U corso 
della Lima. ( 
„., ip^ilii st̂ râ ì̂  parooraa possiamo dire 
col'Giuliani «cbe à voraraonto una 
giocondità questa variata prospettiva 
di monti e valiate, tutto selve e ca
stella, con una béllezsa d'acqui da 
iion fli dire; e quanto, memoria dap
pertutto non ci si' risvegliano ! » At^ 
traversammo PopigHo, ao^Q presso 
ai folti castagooti iiprg^ pur m^orosk 
la vite, chfl dà utì vino mvaro&o 
(coma dicono i paesani) che^ rifa lo 
stomaco e lo abhracoia 'per- bene. 
Costeggiammo il'monte di Giumaglio, 

'!dM quaie il yoìgo racconta raoravi-
,glle^ credonio. che nelle viacoro na
sconda l'oro, Penotrawmf* nella fa
mosa Tanna de* Termini^ cbe gira 

'tutto Giumeglio, a dalla qualajlì' 
cono i contadini che fa spaventare 
appena si molle 'l capo nella buca: 
piglia 'l rib?'3xzo, un 'it^mnilo vie 
nCt che si cascherebbe a terra per 
morii, Noi .ridemmo- -dt queste ap
prensioni del volgo, e c'inoltrammo 
nella augusta edjiutefiuinabnagrotta 

!ttttk inorootàta bi zzar ramante di 
.stallattiti a stalagmiti,,» bagnata da 
'rivi d'acqoa ; ma dovemmo faro ta^ta 
^contorsioni e.salti alla dotìpla ^uce 
'd' un lumicino^' che oi parvo di ao'n-
tirci.atlavgareU onora qwandtì rìtor-
Inammoatfa luce do! soie. 

) uDdlla Tana <dibTermirii, mota dalla 
cpmitiva.continuò il viaggio a piedi 
Ano ai bagni .di Lacca, man t̂ro gJl 
altri salivano su quei.iOUriysi ed. in-
'cQipO ì̂ veicoli senza molle, & noye 
posti con due sòia ruotf. oh^.ì To-. 
scagni dic'ono Wroécini, La Vallo va 
irompra Pìfi'raàtringondósi fra altea 
Iselvaége t^^ì sÌho''^alle^bóflr'dette-
'girelle di Cocoigliay dovo ia Lima 
rineerrata alfondo dellk vallai che 
in alcuni punti sparisce fcSat,to sotto 
g^, seogl̂  ,tì rSGf>mp4ra poi' bianca^ e 
spumosa, ricordandoci aìcuq ppcp la 
pittorASobe strette della .Svìzzera, 
popò una'brova «alita la vall,o ÌBO,-
frovyisaróantò"s'allarga a divì'en ri
dente e ben coltivata. ' 

* • 
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• ^ttgni ài tneca. BAW presto gìon-
gemmo ai due jglaggì che racchiu
dono i AirttìstoWlSgnl ài Lucca, di
stanti v'WtÌqu»#?(i cbiloraetri da S. 
Marcano, o sono Mtuati un JH)'prima 
dello sb' eco dtlla Lima nel fiume 
Sercbio. La" antiche fonti tarmali, 
con temparaturii variabile da 30 a 
circa 60 gradi centigradi, sono ricche 
di sali ciiiotiri e magnesiaci, a le loro 
virtù safeistari sono molto apprezzata. 
Se si aggiogo ohe la posizione di 
questi bagni a cavallo doUa Lima ò 
varamente incantevole, a che negli 
ttltìmi anni a' accrebbero d' assai i 
mezzi per rendere ^confortevole il 
soggiorno al bagnanti, si compren
derà facilmeuto quanto siano fra-
goentati ttapù dagli strflnìfW: lo sa
ranno ancor plh se varrà effettuata 
là progettata strada ferrata da Lucca 
a Modena. 

* 
- • » 

Da Bagni di Iucca a tx^cca. 
Suir imbrunire salimmo tutti su ba-
rocoini, che oi dondolarono lungo ì 
vontisatta chilometri di strada che 
oVaivldeVano da Lnrca, E' incaa-
tevolo la magttifìcenza dalV am;̂ |î  
valle, tutta coltivata a vigneti, ed 
olivati, in mezzo alla quale sawpi-iB 
lìftipida a veloce còrrà l'acqua del 
SerchJo priìv^nìento dsgli aiti ir^ontl 
delia Garfagnana, acqua cHo riih ege 
tanta opere di riparazione da dar 
origina al :proverbi0: costar più del 
Serùhio a' Lucchesi. Poco fuori d̂  
Bagni-di fiacca ritàai'Hammo tan ne* 
ponto sospeso in ferrose più lungi', 
diriflinetto a ? o r ^ , à' Mozzane, il 
ponte della Maddalena ^ fabbricato 
mi 1322 da Csstruccio Castruoani, 
ponte oha ha un arco òentralé a tutto 
sèsto'colla luca di metri, 39 ed hâ  
nna calabrità artistica par Io iniini^a 
copia ohe 1 viaggiatori nla Tt&ì̂ no 
traendo: le dna rampo del ponte SODO 
«omm»mbt\te ripide. V inoltraj-ai d^-;' 
la notte, nott ci permise di fare altra 
osservazioni par via, sebbene il no
stro viaggio fesse rallegratri da uri 
bel chiaro di Jana. Soitanto prasàó 
Ponte a Mariano {eostrnfto^ tutto iii 
quella balla pietra di colora grigio-
azzurrognolo, cba è ia pietra serena. 
che si cava dai monti C!rfioatanti..ed 
è rapito usitafa in Toscana par'ile-

I florszione) il rumore ed il chiarore 
* di, un'officina 6Ì.ÌDdtì8seri> a smontai-
4i baroccino por visitarla. Trovani" 
mo .un amplissimo fit&bilimento' per 
fa riduziono dui ferraccio in ferro 
malieaMla, a par. la laniin^zione di 
questo. E! l'imporrante opificio ctì^ 
S,ta,va prima a Savona; e uóvettè ce* 
dera;.biposto all'ingrandimento dal 
porto. Anche qui. come a Mammìa-
no, restammo meravigliati dallo spet; 
tacoìp dalle verghe di ferro incaH-
descienti,'cba passavano e ripassa
vano sotto i laminatoi; gnià&te eòa 
incredibiia celai ita dflgìi operai: l» 
notte aggiungeva prestigio alla'secali', 
yejso la undici pomoridiano arri
vammo nella simpatica antica città 
di .Lucca. ' ^ 
- . j i 

Luéca, Non potemmo dedicara ft 
Lucca ohe la prime ore del giorno 
auccefsìvo, giovodl 24 rosiggio. Oi-
servammo, guidati da un gentilia 
simo sifrnora, il cav. FoUce Franoa-
SGonì, aJcaoì fra i pfù bei monu
menti di quogta città, che tiotle un 
powto irapurtante nella storia. L'An
fiteatro Romano, dal quale si veg
gono ancora alcune vestigia, e cha 
era capaco di circa diecimila spet^ 

itatori, è provai evidente ddla nume-
rrsi poPolazioba H Lucca nei primi 
secoli. Lo spàzio anulare cHttico oc
cupato dilla gradinata è ora coperto 
dalie case che fiancheggiano il mer
cato diìUe erba. Gli avanzi che si 
Ô̂ StìfŶ no dtìirAnflteatro aoho co-
fltruiti in opera mieta, a tre fila di 
,ms.ttoaì 0 tre di parallolopipedi di 
pietra; (̂ erta cornici non so*i.o'an
cora d'gpoadàtej e eia ci fa fdde chi} 
gH aritichi fliiivauo ì lavori 4i ^^* 
coraziona al postb, per dar.loro il. 
necessario effatto. L? chma dì ttiiao^ 
sono rimarchevolissima per' là storia 
dell'architettura: ve ne aouo del go-
npTiS. ba^ilicaio^ rattilineo dai primi 
tòmpi cristiani, nei quali si utiliz-: 
.2i3vano, stjpza alcuna soeUa, la co
lorine, i cs-pItî lU e gli or 15amenti che 
si traevano 'dat damoìiti monufiiertti 
psganì: ve ne sono dol gaaocab^* 

.eììicale arcuato:, che tanna dietro "al-
l'anzidetto,-ed inaiamo si ammirano 
le chiflsa del ' Xlil^ socolo inìitate 
dallo stila Pesino, col!» facciata',a 
piil piani di colonna. PartiOOlarmenU 
osservammo il Duomo, Bratto nel 
llp^p» Iflouì.fiipcat», tutta di mar-
nào dot^monte SAO'Giuliana,,./u eo*̂  
strutta nei 1204 dall'arahitcUo (7ui-
detto. • • . ,.*, i-y. 

Sono ammirùvÓli ìo dacoraaiaui 
dulia lunetta dalla porta eiaistra do-
,vuta a Nicolò Pisano: noli'interno 
poi ci col|̂ l' la bullazzA doUa galleria 
ap«*rta par̂ ' mezzo di olagantis-imo 
b.'/ora ogivali, la qiiata trfiVfirsa an-' 
che la navata traavèrsala. ' • • 
! ^mieira^.^o eziandio Ja svelta, fac-' 

ciata della chiosa di S. Muihiile, ora 
magn-ficamrtrita riatauvata^ costruita. 

al Ijpinolpìo dal XIII secolo, decorata 
da cinque ordini di colonna, bizzar
ramente scolpito: il irontoiiiBì fop%, 
m a t o M i duB ìiife olèvsti orèinttài 
colonnari erge sopra ^ il tetto della 
chiesa, senz'altro soatégno cbe quello 
dato da alcuni tiranti di ferro: anoo 
le facciate leteraìi estorna dalla cbiesa 
sono decorate da due ordini di ar
cate. 

Oiservammo la bella arcbitettiira 
del Rinsecimenttf del Palazzo Pub
blico, incominciato nel 1578 sul di
segni! deirarrhitotto Bartolomeo Am-
mannati da Firenze; demmo un'oc
chiata alla Pinacoteca; osservammo 
inoltre il monumento scolpito dal 
Bartolinì in onore della duchopsa 
Itfaria Luigia dei lìorBorii,' che fu so 
vrnna 'di Lucca dal 1815 al 182-1, 
alla quale ò dovuto- il magnifico 
acquedotto, cbe'po*"*a in città l'acqua, 
pura che scaturisca .,dai monti' pi*; 
sani. Quost' acquedotto, sopportato 
da arcate alla foggia romana, d lungo 
circa quatfro chilometri e finisce 
presso alla statone delta ferrovia in 
una bella edioola d'ordina ùorìco^ 
dalla quale parta il grosso tubo in 
ghisa cbe alimenta la città. 

Le mura di^ Lucca formano una 
stutìenda passeggiata. La provìncia è 
molto popolosa e ricca specialmente 
pè* SUOI prodotti egricoli. 

Piiriiramo da Lucca alla voltai di 
Carrara. ^ (^Cofìtinua) 

I%iMuva tarmitela R o b e r t i 
n l|'*oiile nuoliiufiy — Ci scri
vono: ' 

Egregio sig. Direttore. 
Confiilando nella di Lei b ^ nota 

cortesia, la prr>go d'Inserire la pre
sente ntil suo Giornale. 

Neil'ediziouo di ieri mattina vanne 
fatto cenno della nuova farmacitt 
Bobrtrti ai Carmine. 

Por debito di giUutizia debbo ret-
tificare, che bsnsl 11 àUf^gno di rsso 
è mio, ma avendo il sig. Natala Sa-
navio espresso il-^dasiderio che la 
dirpiìona dei lavori venisse, affidata' 
al chiar/ssimj» slg. prof, Giuseppa 
C«nella, io ài buon grado assentii 
permettendo anzi vanìasoro fitte 
quello modificazioni cho erodesse op
portune, sicuro che V opera sarebbe 
rio f̂fita migliore. . ' '^ •' 

Con. stima la riverisco. 

Padova, 11 giugno 1877. 

ra"Csa!.o «lei |B»ne. — Santia-
Mo da Ogni parte U più viva la
gnanze par ìl prezzo^ elnvatìssimo & 
cui,mantengono il pane i praètinai 
dalla noatra città malgrado i forti 
a'quotìdiani ribassi nel prezzo dal 
grano sdì principali mercatìldTtaiia, 
ad ancKo'sul nostro. - .; ., 

A ooijfroflfaro i:-li«Étni dei granì, 
cbft Vicnvifirao giornaimenta, colla 
thbglla dal prezzi esposta nelle bot
teghe dai prestinai, reca meravìglia 
uno)equilibrio dì tal 'fatta^ ' e , ch^ 
aeasnno abbia mòsso un ' dito nà 

m 

I 

spesa una parola par metterò ripĵ ro 
a qn&sto, cuo non eaitiaino^ qjialì--
flcarB >ub' véro abuso dei preatinàjii,̂  
tanto più che In ciĵ asi tutte la altra 
città d'ItaUti il'pane ai vénde ad 
un prezzo minore cba a Padova. 

Cui listini idh giornata, il fru 
BUGuto di qualità migUore» sulle piar̂ zĝ  
principali, ia il prozzo di 32, 3h50, 
31 ed anche mério, il che, propor 
zionalrnetito» deve dare il predio 
del panò flupori!>re a 58 cont. b 4 
60 il chilog,, e 48 0 50 il pane misto, 

. Â ft i nQ&trl prestinai vendono In-
VQfte ìl pane superiore a 68 (I),'̂ e il 
miatp a 58 (!); ^.differenza è troppo 
ennrmo per es ere tollerata in pace-

Avendo noi domandato a qualche 
paunttiero perchè mantenoaaa cosi 
alto il frazzo del pane, non st-ype 
risponderci cba qufdto: « Quando' 
nou lo'ribftssaiiO gli altri, non lo ri • 
basso Hflppur io.-Eppoi fra pochi 
giorni ci toccherà riba'sario per foiza 

;iii cauia del nuovo raccolto. *• 
Dunque si tratta "di partita inte:ia 

fra i panattìari, a la libertà di cnm-
tGùréo è ^uojia par mantaaar ft'ti i 
fprezzj, xa.i diventa lettirJi morta eo 
•qualcuno vùalribji^aarii. , 

Noi non eresiami aira8".st.«.nz* di 
questi accordi,*ma non mattiamo in' 
dubbiò che un prt-stiriaio a. fa ri-
Iguardo dal!'altro 'paî  m'idifloare i 
'prsìfai- daJJs' sii» tsiinllà, a intf̂ n^o 
chi, ne va di mezzo àUV povero òon-̂  
sumfltore. "[' 
* "Si aspetta il nuovo raccolto; iiàa 
questa non è uua buona ragione ' 
perohài' prestinai abbiano hai frat
tempo un lucro supariora alla con-
;veni^uza e,all'equità, i > . •-•''• 

, Ĵ QJ.î oî  invochiamo già il calmiera 
nò alcuna mi.gura coaroit ya, cbe 
metta impacci alliberò, commercvo, 
né p'r'tìteniiranio òHe la autorità go
vernative 0 luanicipaU il'" impegni no 
diretlftmeuÈo in tiiò che noii U' ri-
guarda. ' '̂ / 

Crediamo tuttavia cha uua parola, 
unooisiglio amicIìOfMâ  un invito 
isi principali prestinai, fatto da quàr-
che persona che'goda inolta slima, 
^ 

'i 

e che per la aua posiziona non ptiò 
a meno di essera ascoltata con gran-
ditisimadefere^a,^rodUriebbaottImo 
effètto Le ritenìimr) che i prettioai 
s a^abb^ d^postissim^ a faréaesare 
la cHa.«a drogni lagnanza, eouili-
bra^SJios^nziitidu^fiJll prèzzo" dal 
p^ne; con quelioì de| grani sul mer
cato, 

, e l | l . .—* Ciò ohe avvenne la 
scorsa ^dttff'in Pedroccbl sorpassa 
tutte le vivacità più o meno lecita, 
dalie quali è sparso teatro quello 
stabilimento e che risalgono quasi 
sempre agli atossi autori. 

Alcani giovanotti, dediti anzi che 
no< a|le peregri» ss ioni nottor.ie, a» 
vendo incontrati!, dtceeì, sulla ri
viera S. ̂ nìla^^due^ di quel cavalli, 
che vongont» abbandonati dui ÌOTO 
poases^oai al vago pascolo, ebbaro U 
capriccio . (li, t'i>?̂ rsfili; dietro por la 
corda a di condurli a fare un gi
retto io cittA.'-l cavalli, dì una do-
ciitfà cccazionala, forse perohà molto 
vicini a passare allo stato di cairo*' 
gna, si lasciarono tra«0ltiare. 

Giuota la carovana presso a Pe-
dfooChì, non oÌ volle altro por ecci
tare la fantasia diqnei.bdgU umori* 
« Traversiamo Pa4roccbi coi cavalli.» 
La proposta giió di bocca in bocoa^ 
é fu accettata all'nnanìmìtà. Le dit^ 
carogna spinio innanzi con tutti 'i 
mezzi icondan'nattl dallo St^Uutò'^ei" 
la protezione dogli animali « ifacqro 
dunque.la loro traversata trionfftja 
par Padrocchi ; è facile iraaginarei' 
con òhe baccano del diavolo t , 

Gli scherzi "sono belli e' buoni,'ma 
ci paì'e che uno' Stabilimtjììto come 
il Pedrocchi dovr-ibb'aflsera Un jfò' 
piii riadattato.' -̂ ^ 

t^nlllttHRaie. — Questa sarà. 13̂  
alle ore 9 precìse la coropagaia eque
stre di Emilio Guillaume darà la, 
aua prima rapprtìaoncazione, nella 
quale agiranno i principali artisti 
d'»mbo)i Stìsai eJ i migliori'oav^allì^ 
ammaestrati. 1 ;?a.j.>::> 

Sì pvoduranno pura l tre moravi-
gliosi Elefanti, che hanno tanto sor
preso î  pubblico di^ntte la cittAUi 
Italia coi Joro straordiuarii enorGlzii, 

Domani sera, alla.stessa or̂ ?, sor 
conda rspprtìflon iasione, con nuovi 
cavalli^ ammaestrati o nuovi òserciit.' 

Jt t tsor 'fl lnt. — La nòtte aèórs^^' 
in V4a Zodio alouna guardie di P. S. 
vastità .in bargUeae». stavano appiat
tate p^r cogliore in flagranza qu^l-
r accolta.d.ì,g^nt3 che a notte ii(()l-
trata »i diVerte a" disturbare poii 
schiamazzj, ^ àhoha oó^ qUaitl|fi' 
blstonfttura,! pacifici cittadini,''Eé 
guardia difatti M-, trovar^bà^^-(oalI^ . 
diaci (? (dodici di codesti figuri, % 
una lotta viviasima fa tmpsgaajta. " 
Comunque in numoro ristr 
(di tre)i la gnardio 'non si aòQo la
sciata sopraffiira,'ma ora imposslMlai 
ohe riasoissoroad.arrestarne.ialcuoO'. 
Perà) oltre all' essdrai imposs&a^at̂  
di due CI 
Tétto da .„ 
quel a gente nella . coUuttaclòW ,̂ %S 
riconobbero tré, chò or*a aoap rR 
cercati coma gente pragludWàta ^b 
gravenaente indiziata come antriofl 
deiì^ià.ili iamoniati nei giorni eoorai. 

Questa prima avvisaglia «ara se
guita da altre,,e «i sperano riaiU* 
tameatì migliori per la pubblici ai-
cttréMa dèlta città-

ilari sera, durante il concerto ia 
Piazza dei Sigî i:«ri., nna carrozza vo
lendo diflgers! Vér.̂ 'b Piazza del Duo
mo, face la volta COR un angolo un 
ìpQ* troppo acuto, o si rovosciò. La 
persona eh' era dentro '• non si faoa 
aìciin malo : il coccbìore riportò ìn-
vaoa quttlcbo contnsioao: la carrozza 
Scarto stava meglio prima. 

' *i's^cS4S» — Vannero arrestati 
Ja dafloì-tfa notte il sor vogl anta V. 2, 
ia l'ammonito IVI.G; parcòairavvoa-
'zionè agli obblighi'"imposti rispattl-
vamenta dalle sorvaglmnÉo-a'dal-' 
r ammonizioni.! ' • • î"'" 
, Vennero' fatti due nrcaàti pa» ozio
sità a,;,vagabondaggio. : ' :••'."•-• 
• f%A|ttlHA t a ì i l l i a r c : •^ Sap
piamo cha.Uî O dai giovani dalla ao-i' 
stra buona Società, il conti? .Pietroii 
Bu^zzac^rìnì, superati i-ulicamenta^gU 
esami, fu nominato uCflolale di eoo»-.. 
plemonto,'"cbn deatinazipne à|̂ j 20* 
reggimeutd' di fàntoria^ dì .stanza a 
;tì&a. -^^ -••••' <,...n .,:.u^;i-

^sàlV Archivio stO'iào ^ 
Mantova."i^>^^iatoisk, '• tipógl-afi j 
BaybÌaui^l877.'i.''i;T ,-:^^!Ì' . • ^ - - • 
: fili'pmf-Jrtsoea Pietro Ftìfratìs,'at
tuale direttore dótl'ArrilìiVio'muriiei-: 
pale.dai Gonzag* io iMantava iioJ sui* 
^breve ma intereasanta opuscolo feca ; 
cquo^cera al pi;^ljljliop.qaal9.^'«t|aata 
irapòrtatìza di docuratiati oontanga,, 
/ i na i ! ' & ̂ AKlTTÌrt atm'i/Ti Aa\ nBÌnnjR.l/v 

cap̂ pMU d. feltro e di un^bar^ 
la facchino abb/ibdònsfì 'dà 

scoio dol Carrài» rmùd di utìJi«,, 
tinto piii che U vasta mn|a d î 4or 
cunèùti" ora' '-vanne xfJliSftUnWeilttt 
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^ UffnWO DSLLO STATO CWht 
^ BoItiBtt/uo del 9. e ÌO. 

ai.i?tìmnr7. — Femmim tuS, 
'i MATRIllONf. 

; coiibe, co» Faveco .M*fJa Afjtoniu di 
U ov-inni,.ciini'iritira, nubile. 

'veiluvu, con B reuu Aiiinlia di Giù 
SL'ppL', uivi;e, tiul>llo. 

Hassi Evango.)iHU \ Francesco, corful 
nere, cclilia, {ì.%-Fran«;^flcluui Sien.i 
fii AngcI.', cumorifir;», niibiìo. ' ' ; 

r̂ n̂to •Anltinio (a'Ftìiice, f l)b>o, tìélfbò,' 
con B'.naiysi |uw<i>nnft di Vjt^ore, di* 
rnesUc*, nubile. Tufi di (*dd'.)Vit. 

MOHTi 
ToiiJDia Lirgla di Gaaano d'aani 1, e 

iwisi 40-
J'jiicardì yuturìj fu Vjn>.en3!ù d'amii iK,' 

e Hiesi 10. 
Piosflodasi Pl̂ iiro fu GiQvaiuu d*antii 

84, civilf, vèilovo. 
Mutj.rt Car>difta di D^meaico, d'anni I, 

e mesi 2. 
Pegoraro Aolonio fu Daniofilco, d'nnni 

72, villino, coniugato' 
\Tuili »1i Padova. 

Conedesiì AitConlo, di Girofamo, d'nnni 
18, viliico, rjtìiibo, di Pome di Piave 
(Tri;ViVo). 

Guglielmi Audrea di Giovanm, d'anni 
40, Ctìrroiticre RijniugaJo. di Rovolon. 

H ^f^ffi É ^ h f t i n P ^ i > 

a OSSERVATOKTO ASTKONOMIOO, 
• ^ S ' M H - I H - ^ • • ' ! 

-dlVÌM dft 0P80 I)irettorp secondo gU 
argOfftieDti,)'indole dalTeroso ffìafe 
glÌ,eiff«rL ai quali «t riferiscono, t"* 1 
3 ì É « " t e a o h V à ^ « ^ tèi mo)ì mà^' 
detti ^llte .nna^deìk ipaT.U^più im-
j)dM»ntl Dalla Storia d'Itali*,; sìa per 
le (fet̂ ao FUfl rtinziorìi •cb.fi' pi;ÌJloiÌ>P 
«ovrini niisibnali ed es^firi, Ài pi' 
la flplflBdÌdfa«a dfllJa 8u«, Corto, aia I ,,;•. , -,.- •••••-r.. i;- j . 
-paml* Rtte-cpìpe, rome per le 'g^o^.^^^^^^^*»':'ìia«oini^:ftìf fonctsco, piii'^ro. 
virtù, sia flnnJnienÈc pel buon guato 
nelle arti . u<>lìe l'clei.ze e nelle let
tere, miMiifriSitato con utile pattoci 
aio ad artiatt .Rcien^fati e pc(?tf fra 
\ fiìì illustri d'Italia. 

11 riordino del predoso archivio 
storico dèi Ounxaga polrobbe iuvo-
gliare q^a)cbe studioso ad bccui'araì 
nel pubhiicure una complfcta, co-
Bcionjiostt a documentata storia di 
Mantova, ohe manca al prosente, o 
qualche monografia sturica dyl Gon
zaga, r e t i fica ndo dagli errori, »fli 
quali incoraero scrittori procoienti. 

Por nostro avviso sftrebbii stato 
opportuno o dovocoso di ffirsi dar! 
00» neir opuscolo della pregiatissime 
opera del conta OarJo d'Arco, tanto 
benemerito cultore dalla storia della 
sua jlantova, e cha «ori non corauno 
eriMliziGne ebbo ad illustrarla, seni 
Irajiàooi. & dir v « o , troppo poca 
cosa la soEiplicj oitaziona dal nome 
| e l conta d' Arco per indicare il nu-
èiero dtigU anni à\ regno della di
nastia Gonzaga. Cosi aVrframo oni-
messo di far risaltare ooìi' epiteto 
4i Caro e sopra iniii memorablto 
il protocollo di ceaaicpo nell'otto-

fere 1866 di Mantova aì mo muni-
nìpip, fatto dal gontìrale franppaé La 
Bflttf per ordine doli' imparatóre Na
poleone m . ; . ^ s ^ 

Che quel famoso protocollo aia 
memorabile' in linea dì fatto storico, 
io aramstiiflvno, ioa tutti ben sanno 
(*«'/« una m'era formalità politioa, 
imposta dalle circostanza di quel 
tempo, flcomparàa. col v^ra^nen^e. 
tfoiro plebiscito proclamato net no
vembre 8UC098SÌV0, e mediante, il 
quale &tìin(ova fa aggregata al re-
^nod ' I taUa. 

Bai reato il prof. Ferrato à a l ano, 
postOf 0' migliore scolta non poteva 
tare,il Comune dì Mantova. ' • 

: - Gr. PKRÌILB; 
r A ^ 

' T e a t r i . — Il Corriere della 
sera di Milano annunEìa che l'arti* 
sta drammatico Cesare Turati sta 

Jorivendo uà dramma intitolato Àn-
onfó' •Gasperoni, V ex - ceUbprrìnio, 

Iridante'.Qu0sfcp ^ rjppysrato in Ab-
idaWgrasaa nell'ospizio dogli IQCU-
rabitìii' ed il Turati recatoal a quel-
Ifospisìo, fibba dal Ga^peroni la fle-
àueato dichiarazióne: " " ' 
ì| Apbiatógrasso^ À giugno 1877.. 
;ì Io qui aotto-orocs segnato psrcliè 
ìllaterato, in preaou^a dei teatimoni 
SOttWKà-itti dichiaro qtìHtìtb "Sflguo: 
j, Autorizzo il'sigaor Cesare Turati 
artista dt^amniiatiiio' a trattare uu'a-: 
zlori^'.dr&ìnmstioa sulla ,mia vita,; e 
4i éìd solo a lui l'eacluaiviti, iatea-
dando dì proibire a cMutiiìda: altro 
^1 fare èHréttanto; pej'chè questa è 
k f^lC^ael^ voipiit̂ . *:;;.., .;• v 
,:, Ijfigignori Coearo, Tofatt sarà pa-
dvonc di farà» rappresentala-l'aziona' 
drammatica dti'cuinsopra -dâ  quella 
cciHpagnìa drammatìoa cha ci^edarà. 

lu fedo di ch& i testimoni lai spno 

: > 
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•a7rW!-"\-'-'r'"-^.-WKj»>,-*r*ffjr™B3B»^-''r->|'*:s--:?^ ...a^na.trx'i^-
V - -lf.J^ • 

A 
-- p ha prbteàtàtó. 

' Oggl'lifr Camera discolora il pro^ 
'getto sul Consiglio superiora d'istr 
ziono pubblica, e domani la riforma 
.'della tassa di ricchézza mobile. . 

IJ'O». Dapretls ntornerft doraanL 
^1' 

f- •• 

•^ - H n ^ r 

: - • • ^ 

^ r y -rné^é^ 

t COBBIEBE iìELU ^ 

Parlamento Italiano 
:,XJÌl.L.egisl{Uura - . -

. SENATol)SrHEaNO 
Proiildoìiza TEOcmO 

MOSTRA.: 
^-'^^ 

tì GIUGNO 
A móssodi ì/oro di Padam 

Tempo medio di Padova orfl K m. Kti s. 3J,9 
Tempo metiio di Uoiiitt-orei2 ni. 2 s. %0 

Osservazioni metooroIô iV.ho 
cBeguUe alValteiia di m. M tinf suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare. 

tO sti iguo 

iiK;=33r=E= 

ifarom. a 0" — mill . 7G3,tì 
Termom. cenli|r. . -vaT.I 
Tens. del vap. acq )2J4 
Umidità relativa. . ,4S 
Dir, e l'orza eie! vento N 2 
Stalo dol cielo. . . sereno 

7f>l,4 761.4 
taO.-S t27,«7 

E UNO i 
sereno Bejreno; 

.'.iXdmd, 11 giugno 
ho spoglio daUtì, scheda dello eU. 

zioni ammìniatratìva (li. iori Ha con
tinuato graa parta della BÓtttì scoc-
ftB, 0 non è ancora finita. IS riauU 
tato ufficiale della votazfonfl, alla 
quale presero parte oltre a 9500 e-
lettorì sopra 20.000 inscritti, sarà 
annunziato prima dì questa sftva. 
Fin d'ora però ai può proclamar si
curo il trionfo del partito liberale, 
essendo cerÉa la riuscita dei dodici 
candidati che il noatro partito ha 
proposto 6 sostenuto nei giornali. Il 
candidato clerlcala cho ha maggior 
numero di voti è molto al disaoitò 
dell'onop. Saismlt » j d a , che fra \ 
candidati iibarati, ha la più esigua 

cifra di aufragl. 
Il trionfo del ìibaralì è tanto piii 

notevole perchè il partito cioncala 
rtuUa Iftfloió di intentato afUne di vln-

«tra dì un appartamento del palazzo I Vùnzamento dell'armata. Grandi fatti 
Jdeir ambasciata. Il nostro governo militarì^oa i ^ < | d » aapattarst pri% 

nìa dòT0ì giugno. Soao,false le î *-, 
tÌ2Ìe di' elùrzl diplomatici per venire 
alla pace. ' ''. f .' •' 

Sabato «vrà luogo nel teatro di 
Bukarest una rappres(}nta:^iona in 
lingua francostì. Gli attori apparten-' 
gotóo all'Alta, società della capìta'.o/ 
IJ "^4 . , '^Mostar,^iO. 

piva venne vettovagliata por un 
anno, la guarnigione. fit .flunovata. 
Suleiraan pascià si avvanzovà varao 
Duga Ahotn. Quattro battaglioni, rin
forzati da 2000 volontari^ e consi
stenti di Muif^ulmani e Cristiani at
taccarono un corpo isolato di Mon
tenegrini é U diistrtfasaro, Un inviato 

r t ^ 

dell'arciveacovo di Mestar si distinse 
particolarmente in questa occaaiouo. 

. Porigi. 10. 
! Derby attendo un dispaccio di Ao-
drasay contenente lo opinioni'di gufi- } 
sto ultimo rispetto iaiispiani russi. 
liVIngfeiltetra non periuottorA alla 
flotta rus^a nel Pacificò r^^dl'andaVa 
a Sue2. 

-^ -

fianca DfoatòriAltì 
Naiwletìni d'oro 
Gambir) AH Parigi . . 
Cambio ai* landra . 
n.(m(!ii:i austr. argento 

*'-' in cartft 
MofaUiare , - . '\ , 

* - # 

Sedxita dell'\\ giugno. 
Si comunicala uomina di Gerolamo 
^ I 

IHossì A. annunzia cho interpoHerA 
intorno al rinnovamento dei trattati 
di comoiercio sotto Ìl ponto di viista 
dalle condizioni dol lavoro in Itali». 

Sì approvano alcuni progetti d'in-
taroase secondario. 

Coasolìdftto itigleite 
Kéndita ttàlidna . 
Lombarde. . , . 
Turco 
Cambio 911 fierlmo 
Egiziane , 
Spitgaufilo 

eo-iao 
US ~ 

80 so 

n m 
8 7i8 

77B -

SO -

60 i» 

H i 30 
19 

8 3tf 

^1 É 

k -

10 ii? 
3s m 
10 Hj» 

•^M*^V 

Bar i Uoi^rMn f/crcf^ti r&sponaahU^ 

- =1 • 1 * . ^ ' fc - * * r 

* A ì t 

OAMKRA • DM DEPUTATI 
iPrcRidonza Ciusvj 

Tornata deìl'ìl giugno, 
Si mette in delibarazion» la riso

luzione proposta circa la domanda 
di autorizzazione a procedere io giù* 
dlzio contro il deputato CaBa(^otà\ 

Sì propone di ricusarla. 
.̂ ^Wtfrtî '̂ ^cotttunica una lettera di 

Cavallotti il quale diea perchè egli 
per primo faccia istanza aJUnohà aì& 
accolta la richiesta dei prpouratQi-e 
del Be a Milano. ,,- .-^; 1^ 
; _ Muratori^ relatore dell* oommis-
Rione, sostiene ciononostante non do, 
versi conaaatire a codesta istanza, 
n^ ainmettare la détta .mhiflsta. .:j 

^— ^ -* fe 

306 mu 01, mmk 
PHKSTITO'AMNTEERSSl 

1 ' j 

- > t -

Ù\mm DELLA NOTTE 

• i 

^ 

,^EsM è parò appag:gfata da Anh-
mhon a Morroneì'ck^ opinano non 
tìi^DQ .aìcjfiso ài Cavallqiii tn0noi^§' 
mente applìcabiU Ve dìsppaìsìonì dfiìfp 

cera quosto che esso proclamava* ed j St!atu^ per ^ dai rap-

. 

Dal mozuodi del 10 al mexzodi del 11 
Jemperalurà niàs^ìmA ::z f 3I"2 

• niinima " t2i',4 
X- - I -XV^ 

Ut'llME', WìTim 
; ! ' • r _ : . • - • I 

sottoscritti : - ̂  

Cro gg qé., 
; :; •. lìì Antonio Gssperonl 

- Annibaìtì Furabi, ' Ì^s;ton/o 
; .'^e^ciiia Gmseppa, t^0triqnÌQ' 

A proposito della smanìa furìbo^nda. 
dì mettera^I'K croce mezzfo'^ii^iid^.-
Giacinto Gallina, il slmpatfo/ssimo 
,iitór6"dal Aforoso, fu orbato dì-
ue9,ti.?gioraÌ cavaliere; i 
° iQr^h* sono un ammiratoro dal 

giovaia'B poeta veneziano, non discuto 
fi' egli abbia •n3oi'itàt6''6'nò qu^H'a disg-, 
riflc-^nzàV ^ córto p̂î r̂  oheGalìina, 
macia, itiitatta l'estensione doìla pa 
roIa,-depo aver riso sotto ì • baffi: 
q\iaadò'* lui- .ancora gfovàMsaJi^o,: 
venne addoayo quoUa carezsa mini-
atfriale.' •''•• i'••'• 

\ K^ppiohè ho tirato in bailo l^lnirco 
Giacinto, vi dirò ohe la sua comme
dia Un primo passo fu' censurata 
jiittttOBtoaspraraento dai critici dram
matici. Io non là ooiiosfjo, ma 'Si 
dica: che l 'autora s 'abbia tenuto 
m fo' troppo •• attaccato '^Hè Afe'-' 
forildlC-j^m Goldoni, che in quel 
libro nirra iippunto le vicende del 
fl^o primo vasHo nel teatro, con la 
tragedia mùwioale Amalassunta. 

Vittorio Salraitni;:'iV alatore fortu
nato'del' MàoméW'lt.'hsis ad/àl-^ 

l fltiai aroifii un' suo >i^pyo layò;rC'Ìa 
VHe^it^'.^^aivia,. Auguro,, a questoì. 
*'famma:;gii' spl.ìiididi'successi otte-• 

ELEZIONI DI ROMA 
Lo buono notizie che l'tigrogio no

stro, cocrìapondenteiu cosi pronto a 
mandarci col suo telegramma di ieri 
sulla e?9"otti amminìatrative di Ro-. 
ma, oggi sono confermate dfgVi altri 
giornali, che abbiamo ricevuto. 

La OazzcUa (rz/T^m co^Jtjtme: 
- :Èoma,\Ì'' giugno (oro 0,40 p.} 

Gggl-è-stato proclamato il- risul
tato diillo elezioni aniministra'tive av-
V6ntt#fei\i.;!ra^i ,V.candidati 'della 
,lista libérale governativa trionfaro-
nov L''ul{im<j'candidato della Iraià 
ulofalo govornàtiva venne eletto con 
4576 ,-?o^ ,r-, UL pri^^fl^ ,IJorgheee,j 
prirjjo candidato auìla lista doi ciò-; 
ricali non ottenne che 3472' vóti. ' 

Ahbl^rt^» i aégueWi'diapaooV':: 
! Roma, U . 

I giornali annunciano cha le eìo-
.zipni dei cousigUtiri opinunaU e pro
vinciali a Roma sono riuscita' favo
revoli ai'liberaìi. 
V,;-"^ "'•'•-.: ' Torino, \\, '"* 

Gìa^di.ijl. è àrcìyatp i,tìri:tfpft ê.d. è 
ripartito «t^fiiane per la Fz-ancia. Oe-
pretis (f) Criapi. sonò parijiti •por RiOcòa. 

' • " • , 1 . i ; . ( "I • : . ; r . ; ' : " l : ' • ' • ' - ? ' " • ' J B ^ , ^ , ' ' i l "" "' 

' -, .,:^.._ ....,-. ,, ;•, . ^...,,,.JfCfm(iu Y^ •• • 
.Notizie;.giunta al. Ministero di a-

grkoHura confermano che la.condi
zione dell* vegetàzio'De è. niigltorata' 
assai ip;'quasi tutto, \1 ,^egno,.e che 
,§oItatifei.iift',|?,Oive pi'oyit^cJo U notizia 
possono dh'fli po*io buone, l'-prezzì 
^-delìRefaaii «òno ,t*ibàtì3at| io.'42 pro
vincia e sono stazionari nelle altro. 

>J;,.: -i\ -.X- .:o; .'^-q^oTaMo, l i . , 
Stamane la stiiìadrii •pbi^man.nnto 

lasciò l'aocoraggio di Trttauio, djva 
rinisse il Messaggiero. li irasfio! tò 
Città di Geno-»à e . l a 'cainpaiofu 
.Vflme jiartirono per, Napeii, 

era infatti grande battaglia Ai priu 
oipU e di influenze. 

AU'ttltima ora, molti cUriftali non 
ebbero óoragglo di recarsi alle urne. 
sebbene spronati dai parrooohi e cu
rati, che orario tutti nelle-^varìe ae-
sionl elettorali, fin dal mattino, di 
buon'ora.' E^ ì clericali paflàho di 
marfrìo per la fede, fle non hanno 
coraggio neinmen di affrontare uiià 
MtagUa ÌJ' . .-. pettorale/ 

La operazioni procedettero rego
larmente 0 da una parte e dall'altra 

preseatanti della nazi^iàe contro gli 
«arbitri od M a l del pofefè èeecuti.yc). 

_ . - _ . _ - ì a * 5 : , ' 

"'X'a Càin"eip«ratìlibéraltmmetttre che 
ai proceda contro Cavallotti. 

Il vice presidente, Puccioni, cho 
oggi presiedo la aaduta annunzia U 
morte asvenutà-ieraera dei deputato 
CaUeilani Fanioni : deplorandone la 
perdita. ; i . . ' 

' CairoH pure pronuncia parola di 
profondo rammarico per la morte dì 
quell''egregio' patî iota*.' ^ ' " '' 

Fusco chiede ed ottiene la facoltà 
;di svolgere 'una proposta dì legge 
diratta ad estendere li diritto'di nen-
«jiòae «gli< operai permanenti dell ar-

COSTAI^TlNOPOLI, U . •- ÌSelia f 
notte di sabato cinque porta torpe- 1 
dinl russo furo no lanciate con^tro le 
corazzate tiirche a Salina. ìn se
guito al fuoco dei turchi due porta 
tqrpedìni furono colate a fondo e i 
iaaarinai farono fatti prigioniorì., X-fr 
a^tre porta torpedini ritornaruno var-
80 Ki%>; Tre torpedini esplosero 
s^nza; d4i|neggtare le navi turche^ 

I combattimenti contiauaao col 
montenegrini dinanzi É^z & -vorsò 
Podgfiritza. 

ALESSANDRIA, Il,,.-r-.L9 truppe 
partiranno sopra diaoì vapori acor* 
tati dalla squadra turca. ••'-.•• 

ÌLONDRA, I I . —Camera dai Lor
di, ~ Salisim'y dìsss che nessun, 
pericolo prosisìmó minaccia la fron
tiere lndo-inglfl3i, limitrofa ai pos 
sedimenti rusii.^ 

•PARIGI, I f 
sio è arrivató^^ 

Hohenlahe diede pligovslrìia Id,pit 
soddisfacanti assicurazioni auUo la. 
toazip}^ ì>ac;fic;h^"dg|'governo todo-
Kco. Nella' S4i^sconveraax>one coi aa--
natori dell' estrema* giostra,. Hfae-, 
Mahoh' non p r̂eóé alcun impegnò pel 
1880., ' - ' ' - ^ '^ ^ 

Baude è arrivato. 

itk PR^NSSSCO CSM- « 
PAGÌTOHI di Milano,.asSimtricy 
dtìl prestito ad* irlteres^t ' ddlla 
dtadi'NORCTAlìGV il qiiala oblìo 
luogo la sotfco&en/iono dal! 22 al 
Sfi^Ifiygìo yrossliiio imssiito. 

. • - ' • 

A.vvlsa '. , 
che il mwxQt^ delle ObMî âxioiii 
soltoseritto, siiperìindo b quautità 
rapprese»tivnto il Prostt'Èo, cosi in 
reIa>fìoritt alla r/sorva-. contenuta 
nel progcamiUii 

sono anniiUm tutte lésoUomiziani 
a pagamento rateale. 

Tutte ì(t stìlré noUoacf'rmtì't per siida 
devono .sithire una riduuìons delSOQt-, 
e .saraiinji quì-adì come^mte Ohbl̂ g.i 
zjpi)) nella proporzione d&L Stt.Ory ielle 
sDllostritle. , :, : . , 

, La coiisef^da delle Oljliligazìoiiì avrà, 
ìuqgo alla fine (1(^1 cfliraiire mft-'O. 

Mil^fiio. 9 Giugno 1877. 

i o^yjmmm tEmQtsoo 
-hvst=f. 

^ • -

tu 
LA 

:-: i 

H granduca Ale» 

nica Cappelli 
: - 1 ,n .̂nÌiVvolto prèmuta. -

DI'GiUf SPPE iriOBf 

ci fu la massima cortesia.' Si arri*, .. , 
vava perfino al putito ĉhe un uiBfiio f ^ ; ^ ' ^ ^ ^ ^ ' ' j ^ * ^ ' ' S 
;lfjrioale scag leva a aegretacip uà -v- , ;. 'vi-^i '-^ '̂̂ ^ ,::V 

^' •* .Tale.proposta, non contraddicendo 
il ministro della marina, viene,presa 
in considerezitìtte. ^ , . :'' ^^ '̂r ' 

Si cou.tÌRuahIa.dÌ8oa5HÌofltì del pro
getto ^er is, riforma del consìglio su-
perioro dall'istrusione pubblici. 
s Bn^rtam dubita che l'adito aperto 

aU'elemoiìto elettivo po33a d^r luogo 
ad influenze di partiti o d* insegna 
inenti ;<(rvfiMi, ^} nhstro attuale or 
diuain^nto foUtico.'^ v.,. • 

A^r^ 

•• . l i : 

Anto 

» 

' * ^ . ' * ^ . 

nìo MuiSoUiOi il gQndj>H'*Md&tt',. 
t'»Hlô  tpQVflfii flteualra^ntfl a TcmU. 
M i t'ù î̂  BoiogQA, lUvonna, Mò-
aotia, Fifa^ge, dtìstandQ dsppartiuto 

V 
j 

'-
,4 - *—-*+-

Si assicura eBSpEfó pp6»̂ imfv ym 
nuovo movimento di pnf^ttu Mayr 
verrebbe collocato a riposo; Bardar 
300Ù 5Ìrfichor*'!bbo a Nàpoli, Gravina 
A Mllanot Paternoitrù ad Ancona, 
Bresoiamorra a Mantova. 

•. ^^'^^^^ • ' '-^ .:^:ik:jù.<^ • •"••' 

8i,:^a^iìftJ^§ra, IO; r. 
. ; « R9^findO;9taU cotiociite delle tor-
podini a Sara neìl'ìsola dì Cand!a> 

'ftata in qutìùa baia a i ogm ^ laastì-
mento da <gU3rra;0, mercantile, 
i É proibito; ddi''pari Î ÌIBO di tirare 

dp-i col^i di caniionè da parta dai 
b^timQntj al loróarrffò durante la 
notte, I cònaolafl di'Sira, di Smirne, 
Oanaa a Saloaico furono informati 
di qutìate dispotìixionì. », 

clmioal^ actigìieva À fl^grtìtarip" 
liberala o vicovoraa- Solo in una no
zione ci fu qualche difloHitìe, e 1* 
votasiione del seggio dovette rìnnó-
varai tre Volta, per tannittar poi 
con una protesta dai caporioni del 
partito che HCOVÌI le suo iatruziooi 
dal Vaticano. 
' I pretìi mambrl di ufficU oUtto-
ra!i, erano ìmpaooiati perchè igno-
raati liffitto dolle nostro Iflggì, per 
le quàli'ljanno un santo orrore. Ri-, 
òorrevano ai UbftraU por trivrai di 
ìrapacpip. Qitando un niembronciHri-
calo d* un seggio chiamava ò5rti;no'rai' 
Scomtnicaii'Jkp^y^^^^ da far 
ridere tutta l^assenibieà Glottorivlo. 

la concm«ione ogni cosa proce
dette bario e^sì piii\ anche ih questa 
occasione, J;ódare, il .sM^ dalla po
polazione romana, ohe, sebbene ecci
tata da provocazioni d'ogni manto* 
ra, mantiene una traDquillità d^gri? 
d* un popolo civile a liberale, ' i 
V 11 Papf jfieévfitte ieri \ ì. giórnaìi-
i9tt clericali, venuti da ogttl provin"" 
eia d'tialia, dalla Francia, dal Bel
gio ó 'da'iiltri paesi, eoa rcgiU aon 
molto splendidi. Pio IX raccomandò* 

loro di continuare a oonibittere per ' 
ta biwnn causa,' Khùhe numerosi 
pellegrini furono ieri ricevuti dal 
Papa, al quale le fdtiplie doUe udìon* 
ze,̂  ool caldo soffoc9.nt9 ch^ z\ op
prima, alterano Ja eaìute. " 7 

I giornali smentiscono che il ear* 
dinaie Guibert» aruiveaoòvo diP^iSjfjf, 
abbia unkinUftiiiftó^ pbìiiic» priia^o 
la Curia del Vaticano; nia la diplp-
'raftiia^èstó^'crad^ qh<̂  )a midsiione 
esista e che abbia relazione»' cornd 
vi scrià^ii, Ctìllfi future oltìXìQoi poli-
tìche dtjFranoia. B stato chiamato 
aPar ig i U sig. de Bande, aitìbisda-
tore |Jresao U Î Hpfl, edioest eh « egli 
dovrà render, conto al ano governo 
trullo afrt'gio recato alla nostra ban* 
dif^ra*. ds^m^nica 3 corr . , chj egli 

ji:rr2Ì^-- ict ^..-:^ - - • . r . - ^ . - j j - -r 
* ^ L 

(Agenzia Sleiauiì 

che ili dettaglio par comodo dei par-
^OQhu;v,ssU t̂t'-ssi, l)i:o/;/,i.;̂ htì' |)fittiea 
ai] Cuj)j>(itliu rtvtìiidìtori 

mim OODALUNGA, N. 4739. 
40 25ff 

J* 

MOKTEVIDEO, S-^Utódato). — 
II; postale Sud America è partito 
por Genova. 

PARtOI, 11. — Fra lo stato mag
giori^* russo 0 il governo rumano con
tinuano difficoltà circa raptdifla2ì#e 
deiJa^coaveaaiofitìt 1 ruiiitmi si la
mentano che 8*n2a l'intervento d»li6 
autorità^ rumene .sì rÉQuiaiscauo i 
contrTdihi poi traéporiil ^he^fton.iiouo; 

, -. , .... ,. . , . . . . . . ,, .̂ pagati oon moneta ràasa\- ' • 
CopOino dissipa i dubbi eolievati \ : r • t. ^ •,. 

._ if5j.-...- -...«.L--..r. Ti ^ f r?'-^^- I russi trasportarono gb aquip»ggi 

Acqua di Mare' 
Il SotlosfirilSo con r'jcapito nr̂ -sâ  rUt^i' 0 

Frandietti aiî Vib̂ !I•go dtìll:i Crood d^Oroi» 
Pifjftza Cavour, JMii;)va avvim lì piiHiie* 
che col giorno 7 gitifìno corrente com^ di 
fnelod̂ o per gii anriì scardi a-̂ sun'i'̂  Vtr*,-
5portQ d^ll'Acqj;^! di ìSHre t^ ii'um'^nA d ito-
niìcilio por bagni *U:^acUa[ifer '̂>iUiU' 

pgni giorflop^r tuitala stagi.j.v^ :i >Viu:(t 

'̂ 1 r . ' ' ^ 

t 

à& Martini f.\i^/èaorU^ il ministro a 
vigilare attènianitìftte. ^ 
•^MaHmi} insiste B̂ Ha sua opinione 

. opntrù Unomìaa di parta, dai' con-
', siglìeri laspiàì^ alle facoltà ' unì'ver-

S | t a r i ^ . • • . - o ! ] . . ; ! I M •: •• ••; ' : '• ':•: ' 

I Copjpmo ed ib-relatore Macelli 
contraddicono alle considerazioni dì-
if^r^è'fatte^'4» Bónghi e Martini. 
/'liba 'discussione' g^enerale è chiusa 
0 si passa alla discusi^ione degli ar
tìcoli. "^ .::: ^' •• :• ' ' :^/~'- : 

h. Capo brevi oasarv^aìoni dì Bonghi, 
Mériario e Bér^am* T articolo 1 
vìerie apprpyat^ ; • ; " ; ' ,. 

Banno poi luogo a lunga diBcn^-
sione,' a cui partecipano parecchi 
dèjJlìtatì; Coppino^ BacceUi^A altri, 
i fl&i articoli''cUo'^détèrraìnanQ ì casi 
in cui il ministro deva sentire ìl pa-
fOj'e del Consiglio, a le dispoaì^ìoof 
peff U nomina dei coasi^Horì o al 
iprq djirata ih ufficî îî d! 1 modi di 
obnvpcamne deil.OQaî igUo- :• 

Gli articpU sùddfttti^'Bono appro
vati <}OQ lievi modi^cazrioui accordate 
fra la còmìnìTaione ed U ministro. 

Domani si discuterà l'articolo re-
fltante-

' ^ • : ' - ' {Àffenfia Stefani) 

da ponte da Bulureat a Giurg vo 

russo 31 Iraefjrìsca fra Buk'iroaf e 
Giuravo, 

PIEruOBURGO. U . - Lo St^to 
maggiore l-uaao inaiato fer J'ì^cor-
poraziono d«̂ i reggimeiiti rumam nel-
ij'usercito russo ìu vista d^lU oónpe-
razìóne dell'esercito rununo. 

L'opinione pubblica delle. Ram n a 
d^5id^ra che questa non pai tecipi 
aUa guerra dì là del DanuMo, La 
parttìnra del principe Carlo p!r rag-
giungere Tebìercito della p^ccom V̂ '̂-
laochia non k ancora dee s u 

•'••* d o 3 ! a ^ : f ^ ' a -
roveggente Sonnaiohnìn %'^\)l^ <Ùm^ 

•!a^e8ffe dalia .12 >aìlo 0. 
* > • 

AVVISAS 

K0TI7AE Dì BORSA 

* ^ 

^C.^ l fc , •^ .^' ^ "^ M^ 

•. V -;; r. > V ,; Bùkàresty 10. 

per conBÌgiiar»ì'^coii' Gortaohakoff ri-
guardo alla potiisio'n^ da prendersi 
dall'armata rumenà/H principe Ciarlo 
pr&tJiwà questa nata dallo Cz^r-

Lo aitaty maggiore ra?so lavora 
filaurexiotttc; non fttroao pfl:ù prese 

Read, italiana gcd. g. 
Oro . * I . * V . 
Condri tre mesi • . 
Francia. 
IVeatito Nasionaltì , . 
O^bl. rgia lalmcchi , 
Banca Nazionale ., , 
\»ìoni nitìridionalK . 
ObMfgai. mendionali. 
Banca Toscana . . , 
Crt?djto uioMlìtre . . 
BHm*a f̂ enorale . » . 
Banua italo girmatj 
h^udita Italiana , 
- \ \ -

ì : lF*ai:'1ft'l 
pfpfltìto franctìsfì S 0(o 
Rendita franciose ^G|o 
] . , * 5 Oiy 

, » italiana 5 Ojo 
Banm di PraacU . . 

VALORI DlVEftSI 
Pftrrov'itì tornii, ^m, 
Obbl,Ftìrr.VK n. 1866 
Ferrovie rfìmî vift - , 
QbbììgaiJeni ramane, 
OUtiUgAiiv̂ a\ lomb4r<U\ 
Ation* rtìgia Ul>it:chi. 
C«mWc m I-oy^ra , 
Ĉ tmbii» suir Italia ^ , 

ri 

ir } 
75 9^' 
2Ì 10 
27 43 

i ìOa^s 

) 

I. 

«2S 
1890 , 

r 

1 .tjt'8 --. 

" ) 

18 
7(5 30 
ai H 

109,87 

tono — 
23 -
3ta — 
723 — 
6U -

cs3er3Ì::.iperio l'esercizio deìhi vaadita 
sia al miomo cha jiUMnfjrosBo. del 

Carbone di leguaiDe 
delle Moin;tirne, e ipifsio nel loe-d«. 

l a ISni/ .onella IV. €^§1. 
dietro ìu i"r;iU0Pia dt-lla NOllAa\. 

^ • " 1 " •" Il I • I • i i ^ . ^ _ _ g . ^ ^ 
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PREZZO DEL CAliBOXH 

ì\ cm> 
' » 

Obi \. 
.t <lmu:cU'u a u\^i\ iu î«^ i 90 

7 3tìl 

A^r-.-
^ V f . ^ 4 c * ^ « ^ L V " - - - -"f 

• V e s i U a Ali l»<<j^'essl 

delta 

i i 9 
mi rio: 
69 U: 

di 
J ì 

afenìo 
Vddi pjograjfiifia in quarta,psg!n« 

• L- ^ . ^ 4 ^ . 4 ̂ ^ ^ -^^ 

^ J > 

• 1 * 

Ai 

(iO 67 

69 a i 

3311 ^ 

447 -
218 -^ 

US 

- 1 

pretendeva foàaolfjvata da un» due-j alcune risolusloni riguardp a i rav-I rtirco . . . . . . 
ì = - - • - • ' • ^' - • ' " \ ^ :-r^^- ^-''-'^'^ '•'-'•'•• l ì •••• 
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SPBTTAOOUr 
\ r , 

TEATRO OAUBWVTII. — LaC^^mp»-* 
gnìa ^qutistrs GufìUum'^ dà rnppre* 
afUit.-aijim di tì^drct*aì ginnastici e4t 
ippìcu - Q-e 9. 

GRAN Ciuco EQUKSTKR SUHH i« 
pì̂ 7.:̂ a Vj'torw^ Bm/iuui.t-, -^ V^riaU 
tia-nìGiii dt gìnn-iStiOA e CApp̂ ^̂ tìut'à.'-
Rion*̂  fìì pHOt'ìniim^. -^ Oî ti 8. 

OuKDiNO CEU/AMKGUIA. — Aperfe 
dt gm ui» h di «it* CQU ttottCMto 4 i 

- !̂  ̂  

- ^i 

7^.1-H"! 

file:///Tuili


,^y^:ì-

^ • ^ 

ÌlBttWMMB»i«iEfMEgjfa'g^ , | J1—HiiMi i|iiitJsa*aajHif:aa^ 

ru: 7 

: ? • _ -

!.._ ^ 

a ^ ^ ^ J 

f ,£ 

(PROVINCIA. DI SALER,NO) 

j^mKAajota««ga"'Jgag«t3iaft:g^ 

ftìllì ed indiretti di sua pertinetizn. U città di Salerno, die efinia olire 30 rallR abitanti, 6 ufl&.delle plùtlcche emeglio ammini- ' 
siralo del U -̂gno. - -

¥fi*vrr«ftt ^ Ogni ObbìipaTjomì frulla UiO l'anno, pagabili srmealrHhiunlc (il 1 gyBnaio c U 1 luglio), noUo ed indimmuìteda 
iiualsiasi imporla pref(̂ til(̂  v. iutnra._ 

lllBaili»rNO. '-^ Il riiUbor̂ io 

L j • X t- V 
- _ • . , _ - J ^ V l ' b ' — ^ ^ T ^ 1 J . -L _ , 

<. 
tÉ^ ' L ^ - ^ ^ X y ^ * ! » ^ L^^^>^J_, , ^ > n t i ^ ^ . -^^^^ 

• •• Ei ì ì i s s ione 
i^ -Bij 1̂  

Obbligazioni 
jra^ 

• • ; c ó l i ISIM^ISÌH» S l S S » ' 
fallo per. (ìdiberasiom ihl Cmsiglio Comunale in data il novembre 187*1, e nnlarizsitzìonc del Consiglio PraviHcihfo.SB dicembre 1871, 

RAPPRESENTATO DA « J H « OBTìI,IOAKI0NI DI LIRE « 0 « 
nmboraabiìi in 4 a anni. 

».A ««^'E•fi?WCBS8•"fi!!^^K 'VH'lSBSB.KiA alle niililigiizioni d.elin. cittì! di SAÌ.KimO €on gndìnirnlo dal fl I . H K I I O SHI'S fi aperta 
ifgi«rrii É S , i3t « S4 «liJiUiOft'O corrente al prezzo ;di-liru a . ' 5 * 3 jicr Oljblî saziono, pognbiU ail'aUo della sol tot: frizione, o in 

3 rato come appresso: 
* L. a a — alla RoUoscmione 12, J3 o U giuj^no '1877; ̂  

. a o — al rfiparto. che avrà luogo ii %0 giugno 1877; 
» &« — al \i UigUo 1877 -, 

• .• &»'i- al iti Egosto 1877;-

Totale L. H 8 — 

òjn lire 9 « 0 per cinsciina Obl)lÌgn7.ÌòitQ, eh'fi quanto diro cim un tirtìrillo ;di t* ^ ^ d piii del vft-
loro iìomÌnnU'. SI vffoUiia nel lermmo di -tri anni a prhiclRlnt-e dal IK77, iiiedìanle annua rslruxioni! da espgiilrai nfll^mjtfttf di ogni 
ogni nnno. Ni'Ssuim riienz-iono potrh, cafre IhtlR sulla snmiiia'ddrinilinrsnrsi, le imposto tulle, prcNitnli o rutiirp, rascndo h. carico 
dfellsi città. \ piigiimeiUi dui rimbop&ì come lU'grv int«n;atii si cffi>Utiornn!ift nelle tUlii di Salerno, Mliuio, tonno. Nnpoli, l^irenie. Ve*, 
nfiria e Verona. , ' 

1 pritimri Stiibilìmtìiiti di d-fidito accordano sfivvenKbnì fiopra duposito dtillo OlibUsazioul ddUv citlìi dì (i(.*t.il':sa:^'0. 
Le saUmfcrizimi si ricevom nei giorni a» , I S e 1.1 • giwjm ì'.-u, in M A I J K H I W , presso il Cvttiaiermts^unielìì 

Isa I^i©€^V;l iia-c^so C.^UL.41 Wî ^̂ Dm, 2-305. •' ^ ^ ^ 

RiGOMPi?NSA NAXIO^JALB PI 16,600 rn, 
GnAKOiE «EHAGUA D ' O R O A T, LAKOCHR 

•t 

fttodi^aUa all'csposiziom ÌHVKWKMMU 
^ j . ^ ^ y - ' . - ' - H ^ t l ^ L j - . x > , . , ^ 

" « . • ; ' r. ' ' . : * "EÌ;-- S3. 

k 2'J 

• T I 

ÉLIXIR-VINOSO 
Conknefite (niliUprincipj delteS c/nncàina. 

J-
'i^ 

'=^1. 

'fc^>:.':jv 

vatìtfigg 
efi.*ii 
l>£rwza di got(otf€!i^ionì. 

f .a <-i»i5<siàiiifc d e l l o oljflllgn^Sf»ii!&l a^^nVlucp^o II 2& îflafijtrcitn 1^77. 
tf/nraiixfC' — Ln Ciltò di Snierno ha gs^raniilo l'integrale restituzione del capitale rapnrrprntato 

che il piigitrixnìo rtgòlare rfegl'interessi KUI medesimo, vincolando con apposiio contratto, i beni patri 
dalle suo Obbligazioni, non-

rimonùrli, e (ulti gli introiti di-

La Cbina-LarooliQ é un RliiCir 
vinoso aggiaili'vf-lisfiìmo, la niigrande *upe-
riqriti ò univeisalmL-nttì constatata i 

IL m.« FERRUGINOSO 
HaccomafìJalfì ruutnj iaj?optì//ù /̂i Ì'{Ì?I-

I Contro la ?«a?u;a;j?tT rfi/b>w frfV«i?r- j/;itf, cloro^^i, mteinie, conseffucnze di 
I ;̂ ftf, te af/Jezzioni dello stomaco, lo \ Parlo'; ai fanciulli à^boli, ai co'ioa^ 
1 /V '̂irt awa'c'Ai?j ecc., ecc. | 7te^»ii, ecc„ ecc, 
t ' ' A PAHIOI, 22 e \% ruo Drouot u tuUu la rarinacie» 
' Deposito «enerale per ritaiia ; à- MAtìZOKl o C^ Via Sala, 14 e 16, Milano 

^ 

S3 

Si 
ci 

. ' T 

I 1̂ 

- ^ ^ 

a 

Sono llmlgHoi^ 3340 
« t i Plw g r a d o v o U • 

del pnr^^nMvl 
• I ' - ; h 

" » • • < 1 . .J- .--f-^-.'V^->^yt^tl^,£f^. 

e Buoi in'incii>alì coiitonii 

.f^rr^^t^^T-^.j 3-30 i 

• 4 - • j _,. M^ 

S^Tl 

m4m€m 

PHATO DEIiLA VAILE . 
K 

Oggi I ^ ^ ^> : r^c^c^ ! i : t S 5 corrente 
graniEfì Ptrandirtarìa e variata rappreaen-
taKÌotie (?qi;tslre» Qvc preiiderarino pàHòJ 
migHoìi Aitisi rfel'n Compa^tnia collo loro 
PorprtMJdpnli produzioni, cicò il si^. A. Subr 
si prr.durrb, tUi : Jorkf ĵ; ippologico Tiibleau 
dato f̂ al M'g-A berlo Subr/ i l celebrp fu-
nsiuholb Ptg, Viìm Vt̂ ron ;̂ il sig. SteiTaiio-
viclv-l̂ ivcTO dì ioT?.a m\ cavallo; il sìg.\V. 
AVbtal yal'i mortali sul cavalìo. La scuola 
d^^uiiurotie, Aocadenaia dì volteggio: Te
resa Ànioros,i;oniinala la fanciulla mera
vigliose con i aiioi stupendi esercizi aerei. 
Madamigella Boaa^lepik cseginrìi i suoi 
esercizi 5o;ra tre ca^alii; t^ignorina Pauline 
Fflbre, lavoro di forza; -signorina Rosa, la-
AToro grolle^cò. Inoltre si, distingueranno i 
<Jowes assieme al sìg, Amorcs (lo sciocco 
Augusto), il quale terra allegro il Pubblico 
con il suo buon umore. 

Darh tarmine con il Potpourl: Una mite 
a Pekim. 

T)oniì^n\ Mercoledì dhon>e Rappresenta
zioni. 

«ACCBISE A VAPORE V ì E m A L ! 
• DIPLOMA rVONOUt: 

feijsi^ln d'Ora* Crada Hfdapjia fm 1873 
?01ITàTJLI. PiSSB a LOtOiiOtìlLl.da 1 f *0 fiAVALU 

Supe.rior^ psr la 
loro e t»atruz!ane, 
hanno oUenuto ÌG 
più aUo .ricompeii-
aeaUeEÈpotìlafoiT^, 

a luui i t\oiicnfsi. 
Al mit^lini-' iirazT.n 
di tutti gU.»Hri slB-
tórni. ocoJp uno l'O-
coBpit-:'EJ ; ni n̂ him-
no Lisoĵ ìio tiVif̂ liil-
In l̂oTiBj anlyaMO 

cojitìumwiiu j/Ufea-
Jun(|titì ripefllfe^' di 

economici, po-aon') 

loro fiinzìtìnamoiUo sono apiilluuiR i» tutte Is 
iBduatrìe, al cominarclo o air Agricollupa. 

fii paUsoono ^ l i M m&uaiiUfi taoUltà 
Iprotptni detngtiati sono Bpediti framhi 

J, HERWANN-LACHAPELLe 
1&A,RU13 du FfluLourtf'Poissomiiùro—PAIUGi 

7-421 
^ i J » v ' ^ • -i" 

È MONTECITOEIO 
1' î 

di A a l u i ì ^ s i a t i 
Padova, Tip. F. Sacchetto £77. in^lSt 

Lire t.95 
ni55£lMHfiOB*KKi^7Ttt«.-2^'^-

MILANO, Stradone Loreto 
solo autorinato per costruzione in Italia dei rinoaiali 

> 

19 

Qttesti Paranci ai raccomandano ppr la loro potenza, 
(a, loro durata a la poca forza che richiedono pel loro 
impiego. 

Scliiarhiiessti e |>rcz%o corrente 
dietro riehiesta. 

7 • 372 

YiBNDIBILI 

klU PPiEM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

.60 

•.50 
-.50 

,50 

BuffiS! doti. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dai prof. F. Colletti e A. Barbò Soacin. 
Voi. 5, in 8- . . . , U 5. 

GnwugtTi prof. F. — Galateo dei medioi e dei malati. 
. Padova, in 12» , , . . . . . . , , » 

id. — Belle acqua minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . . . . » 

Id. — Dabbb atiUa Diateai ìpoatenica, - Padova > 
Id. — Del prof. Q. Andrea Giacomini e de|Ie «uè 

opere. Ceimi storici v, . . . . . . . . » 
CkàSOMim prof. Qt. A. — Opera mediche edite ed ina

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Magna. Voi 10 . . . . . . , . > 30.— 

Uvmà. ftoL G. B. — Cllcica medica dei prof. G. An-
Qte& Giacominì . , , . . . . . . . > —.50 

r ' I 

EQXITJLKSXI prof. C, — Trattato completo di «latomia 
patolo^ca, - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.—' 

SSKOM prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elemeati anatomici. - Venezia, in 8". , > 2, 

'l-&M.'iM.ULY%K F. — Principii foadameatali della porous-
sione ed agcoltazione. Tradazioiie del prof. Coa-
caut. - Padova . . • . , . . , . . - . > 2 . ^ - | 

, J T ^ I • ̂ ^ • • i i i _ g - ' - • - ' • - _ • ' IT—' • • ' L L > * ' ^ — " • " "^Z 
^ \ i ,11 Bi IHIHII • • • • • ! I M ^ • • • • ^ " ' 

?.>^q^*--^'7P^>p^*^-*Hi^<*;^**^*y: '*?^;^^'- ' - ! - '—"-

raa&T», l*Tì. Tip, V, JBwtshstlo, 

* ^ , ^ i » h * : f j T^WiHt f^ct<3Mt f | -« * ,^aL^T^iMBF#M^, 
rr j ' 

r r 

sangue, 
latti 0 

_. ,OMl.fcliIfl.ftl1AllltA SwCriSl'^' 
tuom, togato,. gUnHÌoks veseica, ronì, ceneUo, aiingiio, \\mn~ ' 
brana iimco^i}, riilona V appetito cou buona digestione o smm 
npanLtore,. combattendo da S7 anni a questa parto i?oii inva-
viiìMo siiroosso lo cafetiì̂ e digostioni (diapppsio) gastriti, ga-
stro-untent/s gastralgie, costipafiioiii abitiinli, oiiinrroidi, flàtit-
ioii7,o,.palpniiziyiìi, (liarroa, dissenterìa^ jyonfìainòntì, vortiffini, 
ronzìo nelle oréfSoìuo, acidità, pituita, maìi di capo, oniicrtmia, • 
Honlita, nauseo o vomiti dopo il paato u in tenipo di graYldank,-
dolori, RongeRtionf, infiaintnazione degli intestini, e della vb̂  " 
SGica; crampi o spa8iiiii di stom;ico, insonnie, llussioui di petto, 
sensazioni anormali di caldo e freddo/ tosso, oppreBsioni/asma, 
brondnti, otisuv [(!onsun;̂ ion6\ dastriti, erû iionì cutanee, nRcossi, 
lilcorazioni, jmdanconia, nervosità, ostonuaraento. denerinieiito, 
rouniatisnii, ^otta, febbrî  grippe, raffreddori, catarro riscalda
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia, gl'incomodi 
della vecchiaia, aneiuiaj, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del 

m. La Ditta Barry du Barry e C, è munita di ben 8 brevetti per rilalia pei qnàJi a nessuno è lecito falsificare e ncmmanco imitare le etichelle, scatole, marchi, ecc. ecc. 
da lei usatit ne valerhi della narola lievatmla. Notiamn. ad tseninio. cAìa li siff. Lesare fìnnanma fii-ncr̂ iFiro »« Mìifinn 'h: rr^^^ùf, V;H«„:^ Ì?^^^..^IJ -.,.«„<. «_„J-.Ì. ' J? . . -
mettere in commercio 
del Tnbnnale e della v.-^^^ ui «lu^uv, ""uuini utua u-̂ nnu .̂uM^ *̂ i MUVXUU, X ̂ it.um m «ma a^ luguo l a / v u ai lui operato m ntermu) una (raudoicnta imitu/.iorie e perei* 
fu punito con multa, olU'e le apese e rifusione dei danni. La dUla Du Barry pone qmndi m avvertonxa il pubblico; e agirti sempre e tfiudizialmenle contro osmi contraffk-
tore 0 imitatatore e anche contm chi applichila parola Revalcnla, a qualunqe prodotto. « » D . ^ ^ *^i* 

1 

Estratto di 80,000 Certiflcaiì di Guarigionifffielli ad ogni altro trattamento ^ 

Cura n- 51,136. yierlino, 6 die. 180fi. 
Signore ^ Da lungo tempo ho avuto oc

casione d'osservare la salutifera influenza 
della lieuaknla Arabica Du Barry sopra i 
maiali, i di cui risultati curativi e ripara
tori invariabilmente ottenuU hanno giusti
ficalo la mia buona opjmone della sua effi
cacia, fi non eaiterei, a confermare quanto 
sopra in ogni occasione che sì presentasse. 

Ho l'onore signore di presentarvi i miei 
disUnU saluti, 

AKCEtsTEipf dott, medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n, 79,-422-
Serravaìle Scrivia (IMemonte) 

19 settembre 1872, 
La sua meravigliosa farina Revalenla A-

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente giU da tre anni. Sì 
abbia ì miei più sentiti ringraziamenti ecc 

Prof. PIETRO CAHEVAHI 
Istituto Orila (Serravalle Scrivia); 

Milano, S- Margherita, 26 giugno t8G7. 
Sono già due anni che soflro orribilmente 

dì mole e debolezza alle reni, e trovai che 
la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto 
Bui mio fisico un effetto sodcìisfacente, per 
Cui lo autorizzo a rendtre pubblica tale mia 
dichia]:azioue p^r 1^ pura verità. Mi creda 

î̂ GK'OVEFrA BERNUCCA 
'̂̂  Milano, 5 aprile, 

L' uso della Revalcnla Arabica Du Barry 
di Londra giovò in modo efficacissimo alla 
salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente, infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Rcvatenfa tiuel solo che da principio 
potè tollerare ed in seguito facilmente di
gerire, gustare, ritornando iser essa da uno 
at«to di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e con
tinuata prosperità, . MAIUETTI CAHLO 

Cura n. 87,421- , 
Bruxelles^ 23 giugno 1874. 

U mio pili giovine figlio, abbandonato 
all'età di nuattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere nò digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericoio; fu allora che gli feci pre
parare una leggera ialina dì7ft7'rt/cfl/a, che 
mangiò con appetito, ed ha Continuato du
rante parecchi mesi a nutrirsene esclusiva
mente. 

Attualmente, arrivato all'età dì undici 
anni, si trova in buonissuno stato di salute. 

DESWKRT 
Cura n. 85,410. 

Via del tunnel. Valenza (Drome) 
12 iugUo 1873-

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
fiji;lio di tre mesi e mozzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con-
liniji, Y ho di poi allevato con la vostra ec
cellente Revalenta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farma ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salme alla sorpresa 
di tutti quelli che 1' avevano veduto ritor-
nare daj quella miserabile balia, -^ Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri dì famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu
trimento- I miei ringraziamenti affettuosi. 

ELISA MARTJHET ALDY 

Cura n. 79,471 
Maerstfllten (Svizzera)^ 10 luglio. 

Diarrea, —- Il mio bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirai da una diarrea spa
ventevole che resisteva nd ogni medicina; 
mercè la lìcvalenta risanò. — Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta sulule. 

ELISA KESSELRIWG 

; Bevine, dialr(ìtto di Vilforio, 
18 maggio 18G8. 

Da due mesi a questa parte, mìa moglie 
in istato dì avanrata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cot̂ a, ossìa qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
pili alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetti anche da forti dolori di stomaco e 
da sliLicliezzii oatinata, da dovere soccom
bere fra non molto. 

Rilevai dalia Gazzella di Treviso i prò-
digiosi effetti della Rcvalesìfa Arabica. In
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa^uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occ tpa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica, 

• ^ 

B. GAUom 
Cura n, 67,321-

Bolcgna, 8 settembre 1869, 
In omaggio al vero, nello interesse della 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
venigo ad unìt il mio elogio ai tanti otlfi* 
nuti della sua deliziosa Reoalenla Arabica, 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo conlinua-
mente d* infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, tanto che avre scambiato la mia età di 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salute. Per 
grazia di Dio la mia novera madre mi fece 
prendere la B\XU Revalcnta Arabica la quale 
m i^) giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei debhe. 

CLEttERTiKA. SARTI, 408, Via S. Isaia 

Cura n.6S,Ì84. 
Prunetto (circondario di Moudovì) 

24 ottobre i86fl. 
La posso assicurare che da due anni, m-

sando guesta meravigliosa Revalcnla^ non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nò i! peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
diventarer.o {orti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come, 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso» visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi Jmche lunglii e senio-
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

, D- P. CASTELLI, baccal. in teol. 
fid Arcip. di Prunetto 

Cura n, 78,910^ 
Foasombrone ^MnrcbcJ, 1 aprile 1872 

Una donna di nostra famiglia, Agata Ta-
roni, da qiolti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmento alle gambe, dolori alla 
testa eu inappetenza- 1 medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni^ 
ch'ella ebbe preso la sua Revalenla sparL 
Ogni malore, rUornardogli Tappetìtop così le 
forze perdute. 

GIUSEPPE BOSSI 
Cura n* 79,168. 

Londra, IS febbraio 1874, 
Avendo soffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisìa, disordini che sfida
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revalenla Du 
Barry, aelìzìoso alimento dì cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi' 
lutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sperare. .^^^ 

^Signora) S> BAKKU 

P l t E K K I 1 La scatola del peso dì li4 di chil. fv. 2.50; li2 chil. fr. 4.30; 1 cML fr. 8;2 1(2 chil. fr, 17,50; 6 chil. fr. 36; 12 chiL fr, 65, 
r • 

Per i viaggiatori e p^rsoi>eche non haniao 
il comodo di cuocerla abbiauio confezionati i 

Detti IHscùlh si sciolgono facilmente in 
seoTTi' DI mnmtk 

berando dalle nausee e vomiti in tempo di: cipolle, ecc., o bevande alcoollche, o dopo 
bocca, ai mangiano - i^^ ogni tempo ossia, gravidanza o viapdando per mare ; tolgono 1 It uso del tabacco da fumo-
liainzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, ogni irritazione, tebbricità o cattivo gusto ali Agevolano il sonno, le funzioni digeetive 
brodo, cioccolatte ecc. [palalo levandosi il mattino; oppure dopoje l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 

lo stopj^co li-|l'uso di sostanze compromettenli, conic agli,lclie la carne; fanno buon sangue e sodezza Rinfrescano la bocca e 

di carne, fovUacando le persone le più In
debolite. 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 
• 2 libbre inglesi * 8,~, 

LA REVALENTA AL GIOGGOLATTE 
, Parigi,» aprile 1866. 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più jiè digerire, nà 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie a:la Revalenla al in letto tutto T inverno, finalmente mi li 

Cura n. 70,406. 
Cadice fSpagna), 3 giugno 1868, 

Signore 
che mia moglie, che sofferse per lo àpa 

di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza, 

• H DI MOKTLOUIS. 
\ poggio (Dmbria), 29 maggio 18G9, 

Dòpo 20 anni di ostinato ronzio Idi orec
chie e di cronico reumatismo da farmi starelzio di molti anni di dolori acuti agli into-

tìtini 0 di insonnie continue, ò perfetta
mente guarita colla vostra Revalenla al 
Cioccolatte, • 

VIGENTE MOVANO. 
120 

berai da questi martori, mercè la vostra 
meravigliosa Revalenla al Cioccolatte 

FRANCESi:0 BRACONL sindaco. 

dQCcolatle, che le ha T^SQ una perlelta sa
lute, buon appetlito, buona digestione, tran
quillità dei nervi, sonno rìptratore. sodezza 
^•BKa&^I:Jn Polvere; set tote per 12 tazze fr-2-50; per 24 fr- 456; per 48 fr .8; per 

Ogni scatola contiene nostro , 
gli ammalati, ' 

f ^ . 

slanmato mìì'umiunlii delle istruzioni sui moùo di prépuraro e far uso delia Revalenla I)u B 
Casa BARY UU BARY e Conip., MILANO, 2, Vìa Toniniiso Groayi, proaso la 

, ' : . - « in tutte le'citth. d'Ilalia, presso ì priricipiili furfliiaciati e 

Eivemìitori; a PADOVA Ci- Sg. 
iìie mcM'mova Lois, farmapi.'i al'Ponte 
G, Caffagnoii -r S.-"Vito'al Tagliarfifinto 
Inolici, zitiiiplroni, Agenzia Costiinliiii 
Ieri - Vitlorio-Cetieda: II. Marchetti • 

Curii n. 67,3Ji. 
Sassari (Sardegna), S giugno Ì869. 

Da lungo tempo oppresso :da malattia 
Ho il piacere di poter dirvi nervosa, calliva digoatione, debolezza e yert.' 
" ' "• ' tigini, trovai gran vantaggio QOR 1 uso.di, 

otto giorni della vostra dimziosa e salutifera 
farina la Revalenla Arabica, Non trovando 
quindi altro rimedio plii efficace di questo • 
ai mìei malori, la prego spedirmene ecc. , , 

Notaio M R Q PORCimuUU 
fr. 17.50. In Tavolette per 12 tazze fr.lBO; per 24 taxze rr..t.30; per 48 fr.8. [ 

Barry, nonciiò le regole generali dleretiche per 
a OiUlfiria Vittorio Emanuele, da S. Margherita 

di'oghieri. •• . - -24. •-

I 
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